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Nato dalla grande tradizione artistica dell’Accademia di Belle arti di Brera, il Liceo si è trasformato 
nel corso degli anni in una scuola più completa, portando, grazie anche all’autonomia scolastica, a 
cinque anni l’offerta formativa e coniugando la qualità degli studi con la cultura della contempora- 
neità. 
Il Liceo è presente nella città di Milano con due plessi scolastici. Il primo è costituito dalla sede 
centrale in via C. Hajech, 27 (Città Studi/Passante Ferroviario e Metro5 Dateo); il secondo è 
collocato nella sede distaccata di Via Papa Gregorio XIV, 1, (Metro5 Piazza Vetra) situata in pieno 
centro storico di Milano, nei pressi della Basilica di San Lorenzo, nello storico edificio dell’Istituto 
Cattaneo, costruito nel 1936, con il quale condivide la struttura. 

Finalità educative del Liceo Artistico 

Percorso liceale: Obiettivi e Prospettive 

I sei indirizzi sono impostati su una piattaforma comune che costituisce l’area di base, 
ovvero quella teorico-culturale che pesa per circa 2/3 sul piano di studi (circa 23 ore su 35/setti- 
mana) ed offre una solida preparazione che permette l’accesso a qualsiasi facoltà universitaria, sul 
versante tecno-artistico naturalmente, ma anche su quello scientifico e umanistico. Ognuno dei sei 
indirizzi è caratterizzato da due insegnamenti specifici - la corrispettiva disciplina progettuale, ab- 
binata in sinergia con il laboratorio di quell’indirizzo - che tendono a valorizzare la pratica labora- 
toriale come momento fondamentale di produzione e di verifica dei concetti acquisiti nella disci- 
plina corrispondente. 

 

L'offerta didattica dell’Indirizzo Scenografia promuove la formazione dello studente integrando la 
ricerca disciplinare scenografica e scenotecnica legata alla produzione artistica in ambito teatrale, 
televisivo e cinematografico ai contenuti storico/culturali. 
L’indirizzo offre allo studente solide basi essenziali per identificare, in ambito accademico, i miglio- 
ri futuri percorsi che garantiscano lo sviluppo di una professionalità autonoma di alto livello, atten- 
ta alla conoscenza e alle richieste delle realtà lavorative legate al mondo dello spettacolo, della 
produzione artistica e della progettazione. L'indirizzo scenografico nella nostra scuola non esami- 
na soltanto gli aspetti teatrali (che pure per lungo tempo hanno forgiato competenze e soluzioni 
formali) perché la scenografia odierna è un'esperienza più "diffusa" e, perciò, coinvolge parecchi 
aspetti della vita odierna. Inoltre, le specifiche abilità progettuali, che costituiscono anche questo 
corso di studi, sono acquisite, approfondite e praticate grazie alla strutturazione di abilità grafiche 
fino all'esecuzione di schizzi e bozzetti. Un'altra questione importante riguarda l'ausilio dei nuovi 
strumenti informatici perché anche la scenografia (come ad esempio le arti figurative, ma non solo) 
ha arricchito e mutato considerevolmente il suo "linguaggio", capacità esecutive e realizzati- ve (si 
pensi ad esempio all'impiego cinematografico, televisivo piuttosto che le applicazioni più recenti 
nell'ambito della cosiddetta "realtà virtuale" compresi i videogiochi). La formazione è volta 
all’acquisizione di conoscenze e competenze che stimolino l’innovazione artistica e sperimentale. 
L’offerta didattica si distingue per promuovere la cultura del progetto o all’interno di un atteggia- 
mento di sperimentazione artistica. Gli studenti acquisiranno competenze teoriche/tecnico/prati- 
che e strumenti tecnologici ed espressivi, tradizionali e della contemporaneità, nell’uso e nella 
gestione dello spazio scenico. Sarà dato particolare rilievo anche ai principi della rappresentazione 
della scenografia teatrale, cinematografica e televisiva, degli allestimenti di spazi con fini espositivi 
e del costume per lo spettacolo. L’approfondimento degli strumenti tecnologici ed espressivi della 
gestione dello spazio scenico e i principi della rappresentazione avverranno attraverso attività in- 
dividuali e di gruppo, anche in collaborazione con Enti Pubblici o Privati, che permettano agli stu- 
denti di poter assistere alle fasi della creazione e realizzazione di un prodotto teatrale, televisivo e 
cinematografico. Tali collaborazioni al fine di attuare specifici modelli formativi, che prevedano la 
partecipazione critica e attiva degli studenti alle offerte culturali del territorio milanese. 

1. IL LICEO ARTISTICO STATALE DI BRERA 

2. PROFILO DELL’INDIRIZZO SCENOGRAFIA 
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 Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

 
conoscenze 

• conoscere gli elementi costitutivi dell’allestimento scenico, dello spettacolo, del 
teatro e del cinema; 

• avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari 
ambiti della progettazione e della realizzazione scenografica. 

 

 
competenze 

• saper individuare le interazioni tra la scenografia e l’allestimento di spazi 
finalizzati all’esposizione (culturali, museali, etc); 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della 
composizione dello spazio scenico. 

 

 
capacità 

• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto spazio 
scenico/testo/regia, nelle diverse funzioni relative a beni, servizi e produzione; 

• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del 
progetto e alla realizzazione degli elementi scenici. 

 

DISCIPLINE COMUNI A TUTTI GLI INDIRIZZI 
 

  1° biennio 2° biennio 5° anno 

  I II III IV V 

 Italiano 4 4 4 4 4 

 Lingua straniera 1 3 3 3 3 3 

 Storia e geografia 3 3    

 Storia   2 2 2 

 Filosofia   2 2 2 

 Matematica 3 3 2 2 2 

 Fisica   2 2 2 

 Scienze naturali 2 2    

 Storia dell'arte 3 3 3 3 3 

 Discipline grafiche e pittoriche 4 4    

 Discipline geometriche 3 3    

 Discipline plastiche 3 3    

 Laboratorio artistico 3 3    

 Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

 Religione cattolica / Attività alternative 1 1 1 1 1 

 Totale ore settimanali 34 34 21 21 21 

3. PROSPETTO ORARIO 
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 Indirizzo: SCENOGRAFIA      

 Discipline progettuali scenografiche   5 5 5 

 Laboratorio di scenografia   5 5 7 

 Discipline geometriche e scenotecniche   2 2 2 

 Chimica   2 2  

 Totale ore settimanali   35 35 35 

 
 

 

Continuità didattica 

 
Il Consiglio di Classe ha subito diverse discontinuità consultabili nella tabella sottostante: 
Tabella della continuità/discontinuità didattica 

 

Materia 3° anno proff. 4° anno proff. 5° anno proff. n° ore 5° anno 

Italiano Buonopane Buonopane Buonopane 4 

Storia Buonopane 
Brandolini/ 
Geri 

Brighenti 2 

Inglese Zitelli Zitelli Zitelli 3 

Filosofia Brighenti/Tattolo Rebaudo Rebaudo 2 

Matematica Conforti Conforti Conforti 2 

Fisica Della Volpe Granatiero Cilli 2 

Storia dell’Arte Grassi Zucconi Zucconi 3 

Chimica Calvi Calvi -----------------  

Discipline progettuali sce- 
nografiche 

Spanò Spanò Spanò 5 

Laboratorio di scenografia Negrini/Piras Simonetti Simonetti 7 

Discipline geometriche e 
scenotecniche 

 
Simonetti 

 
Girotti 

 
Saulino 

 
2 

Scienze motorie e sportive Sgambato Sgambato Sgambato 2 

Religione Cirica De Vecchi Catuogno 1 

 

 
N.B.: Informazioni più dettagliate riguardo la situazione di partenza sono contenute nel documento programmatico e quelle consuntive 

della classe sono contenute nelle relazioni e nei programmi effettivamente svolti dei singoli docenti, allegati. 

4. PRESENTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
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5. DOCUMENTO PROGRAMMATICO DEL CONSIGLIO DI CLASSE (OTTOBRE 2025) 
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 OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI 

 Vengono indicati gli obiettivi comuni, individuati come prioritari. 

OBIETTIVI COGNITIVI 
• Acquisizione di capacità logiche (analisi, sintesi, classificazione, generalizzazione, 

deduzione); 

• Acquisizione di capacità argomentative; 

• Apprendere le conoscenze fondamentali di ogni singola disciplina; 

• Acquisizione di capacità di rielaborazione critica dei contenuti; 

• Acquisizione di una corretta capacità espositiva; 

• Padronanza del linguaggio specifico delle diverse discipline; 
• Capacità di esporre i contenuti specifici di ciascuna disciplina utilizzando in modo corretto 

il rispettivo codice espressivo; 
• Capacità di analizzare i diversi tipi di testo propri di ciascuna disciplina, secondo le 

metodologie proposte; 

• Capacità di applicare le conoscenze acquisite in una produzione (testo, progetto grafico) 
autonoma, documentando ed argomentando le scelte operate; 

• Capacità di attuare i collegamenti fondamentali tra argomenti comuni alle diverse 
discipline. 

OBIETTIVI FORMATIVI 
• Sviluppare una responsabilità individuale finalizzata al raggiungimento di una maturità 

personale e critica; 

• Sviluppare la capacità d’essere puntuali nella frequentazione delle lezioni, nella consegna 
dei lavori assegnati; 

• Partecipare attivamente e rispettare il regolamento d’Istituto; 

• Abituarsi ad assumere le proprie responsabilità; 

• Saper lavorare in gruppo. 
 

 
OBIETTIVI DELL’INDIRIZZO DI SCENOGRAFIA 
Promuovere la formazione dello studente integrando la ricerca disciplinare scenografica e 
scenotecnica legata alla produzione artistica in ambito teatrale, televisivo e cinematografico ai 
contenuti storico/culturali. Il traguardo dell’indirizzo è quello di offrire allo studente solide basi 
essenziali per identificare in ambito accademico i migliori futuri percorsi che garantiscano lo 
sviluppo di una professionalità autonoma di alto livello, attenta alla conoscenza e alle richieste delle 
realtà lavorative legate al mondo dello spettacolo, della produzione artistica e della 

progettazione. 

mailto:misl01000c@istruzione.it
mailto:misl01000c@pec.istruzione.it
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Esplicitati nel piano di lavoro annuale di ogni docente. 

Nucleo concettuale Costituzione: La memoria della strage di Piazza Fontana nell’Archivio 
Publifoto di Intesa San Paolo, Filosofia dello Stato in Hegel, Deputate e Senatrici della 
Repubblica, la guerra nell’arte, il percorso di formazione e crescita come artisti nella società. 
Nucleo concettuale Sviluppo economico e sostenibilità: educazione finanziaria 

 

 

 

INDICATORI VOTO DI COMPORTAMENTO APPROVATI DAL COLLEGIO DOCENTI DEL 10.12.2019 

Il voto di condotta è assegnato dal Consiglio di Classe in base alle norme comportamentali inserite 

VOTO DESCRITTORI 

 
10 

Impegno, costanza e autonomia nello studio, disponibilità a collaborare con 
atteggiamento propositivo con i docenti e con i compagni in classe e/o nelle attività 
scolastiche ed extra-scolastiche. Costante puntualità nel rispetto degli orari e delle 
consegne. Frequenza regolare. Nessuna insufficienza 

 
9 

Atteggiamento collaborativo e ricettivo, evidente costanza nello studio, puntualità nel 
rispetto degli orari scolastici, attenzione in classe testimoniata anche da interventi per 
richieste di chiarimenti e/o proposte di approfondimento frequenza regolare, rispetto dei 
tempi delle verifiche e delle consegne, puntualità nelle giustificazioni. 

 
8 

Generale disponibilità a collaborare con i docenti in classe e/o nelle attività, regolare 
impegno nello studio, puntualità nel rispetto degli orari, frequenza abbastanza regolare e 
assenze giustificate autonomamente, rispetto dei tempi nelle consegne. 

 

 
7 

Atteggiamento collaborativo e ricettivo su stimolo del docente, impegno e studio non 
sempre regolare, limitata puntualità nel rispetto degli orari. Frequenza non sempre 
regolare (costringe i docenti a continue sollecitazioni per le giustificazioni). In occasione di 
verifiche e impegni didattici evidenzia la tendenza ad assentarsi e a ricorrere a strategie di 
comodo per evitare gli impegni. Note disciplinari. 

 

 
6 

Scarsa correttezza negli atteggiamenti e nel linguaggio. Impegno limitato e studio 
saltuario. Atteggiamento passivo e distratto, limitata puntualità nel rispetto degli orari, 
frequenza irregolare e generale, demotivazione nella partecipazione alle lezioni ed alle 
attività scolastiche dell’istituto. Comportamento tendente ad evitare le verifiche. Ripetute 
note disciplinari e/o sospensione disciplinare. Nota per comportamento 

 
5 

Qualora lo studente si sia reso protagonista di episodi di mancato rispetto dei 

doveri previsti dall’art.3 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti della 

Scuola Secondaria (DPR 29/05/1998). Sospensione uguale o superiore ai 15 giorni 

di lezione o più̀ sospensioni inferiori a 15 giorni. 

OBIETTIVI COGNITIVI DISCIPLINARI 

PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

FSL - FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

La classe ha esaurito il monte ore previsto in terza e in quarta. Singoli studenti hanno comple- 
tato il percorso di formazione in progetti di istituto. Tutor interno Prof. Spanò 
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CRITERI DI VALUTAZIONE AREA DELLE DISCIPLINE COMUNI 
 

 

 
CONOSCENZE 

 
ABILITA’ 

LIVELLO DELLE 

COMPETENZE 

 
VOTO 

 
 

 
Complete, organi- 

che e approfondite, 
ricche di riferimenti 

pluridisciplinari. 

Rielabora autonomamente con molti 
spunti personali, dimostrando creatività. 
Interpreta e valuta con motivazioni con- 
vincenti e originali. Opera efficaci colle- 
gamenti pluridisciplinari. 

Padroneggia con sicurezza il linguaggio, 
utilizza un lessico ricercato, con riferi- 
mento anche al linguaggio specifico; 
espone con chiarezza, correttezza mor- 
fosintattica e fluidità. 

 
 
 

 
Eccellente 

 
 
 

 
10 

 
Complete e appro- 
fondite con riferi- 
menti pluridiscipli- 

nari 

Rielabora autonomamente con spunti 
personali, formulando articolate argo- 
mentazioni. È capace di operare efficaci 
collegamenti pluridisciplinari. Utilizza un 
lessico puntuale ed appropriato; si 
esprime con correttezza morfosintattica 
e chiarezza. 

 
 
 

Ottimo 

 
 
 

9 

 

 
Complete e appro- 

fondite 

Argomenta dimostrando un buon grado 
di autonomia e sicurezza. Sa operare 
opportuni collegamenti pluridisciplinari. 
Effettua analisi e sintesi esaurienti. Mani- 
festa proprietà di linguaggio, correttezza 
morfosintattica e chiarezza espositiva. 

 

 
Buono 

 

 
8 

 

 
Complete, anche se 
non sempre appro- 

fondite 

È in grado di utilizzare correttamente le 
conoscenze acquisite, operando oppor- 
tuni collegamenti tra le discipline. For- 
mula semplici, ma adeguate argomenta- 
zioni con qualche spunto critico. Si 
esprime in modo chiaro e corretto dal 
punto di vista morfosintattico, utilizzan- 
do linguaggio e lessico pertinenti. 

 
 

 
Discreto 

 
 

 
7 

 
 

 
Essenziali, con po- 

chi approfondi- 
menti 

Argomenta con qualche incertezza e in 
modo non sempre ordinato. Effettua 
analisi e sintesi semplici ma corrette e, 
se guidato, riesce a operare qualche col- 
legamento. Argomenta con difficoltà e in 
modo non sempre ordinato. 

Si esprime con linguaggio semplice, ma 
non sempre corretto dal punto di vista 
morfosintattico, utilizzando un lessico 
parzialmente adeguato. 

 
 
 

 
Sufficiente 

 
 
 

 
6 
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Lacunose e confuse 

Espone genericamente in modo mne- 
monico e superficiale. Presenta poca 
autonomia nella rielaborazione dei con- 
tenuti, non sempre riesce a operare col- 
legamenti, nemmeno se guidato. 

Utilizza un lessico generico e approssi- 
mativo, l’esposizione è poco chiara e 
corretta anche dal punto di vista morfo- 
sintattico 

 
 
 

 
Insufficiente 

 
 
 

 
5 

 
Gravemente lacu- 
nose, frammenta- 

rie e confuse 

Non è in grado di rielaborare le cono- 
scenze e di operare collegamenti, nem- 
meno se guidato. Si esprime in modo 
scorretto o stentato, utilizzando un lessi- 
co inadeguato. 

 
Gravemente insuffi- 

ciente 

 
 

4-3 

 
Assenti 

Rifiuta di sostenere la prova o non è in 
grado di orientarsi sugli argomenti pro- 
posti. L’esposizione è pressoché assente. 

  
2-1 

 

 

 CRITERI DI VALUTAZIONE AREA ARTISTICO-PROGETTUALE 

 La valutazione deriverà dalla misura del livello raggiunto in termini di conoscenze, competenze e 
capacità sulla base degli standard formativi individuati nelle programmazioni disciplinari. Tale misu- 
razione sarà tradotta in un voto, ottenuto attraverso la griglia di valutazione di seguito riportata, che 
verrà reso noto all'allievo con opportune indicazioni, utili a trasformare in occasione di formazione 
anche il momento valutativo. 

 
CONOSCENZE – ABILITA’ 

LIVELLO 
DELLE 
COMPETENZE 

VOTO  

▪ Conosce, individua, distingue e applica le regole e gli elementi co- 
stitutivi della rappresentazione; 

▪ Usa con proprietà strumenti, materiali e tecniche; 
▪ Dimostra eccellenti capacità e abilità esecutive; 
▪ Elabora autonomamente in modo critico, personale e “creativo”; 
▪ Descrive, legge e interpreta i propri elaborati usando una termino- 

logia appropriata. 

 
 
 

Eccellente 

 
 
 

 
10 

▪ Conosce, individua, distingue e applica le regole e gli elementi co- 
stitutivi della rappresentazione; 

▪ Usa con proprietà strumenti e materiali e tecniche; 
▪ Dimostra ottime capacità esecutive; 
▪ Elabora autonomamente in modo critico e personale 

 
 

Ottimo 

 
 
 

9 

▪ Conosce, individua, distingue ed applica le regole e gli elementi 
costitutivi della rappresentazione; 

▪ Usa con buona proprietà strumenti, materiali e tecniche; 
▪ Elabora autonomamente. 

 
Buono 

 

 
8 

▪ Individua e distingue le operazioni e gli elementi costitutivi della 
rappresentazione. 

▪ Usa con proprietà strumenti, materiali e tecniche; 
▪ Dimostra discrete capacità esecutive; 
▪ Descrive in modo coerente il percorso seguito. 

 

 
Discreto 

 
 
 

7 
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▪ Conosce ed applica solo elementi fondamentali della rappresenta- 
zione; 

▪ Usa con qualche incertezza strumenti, materiali e tecniche; 
▪ Raggiunge corrette capacità esecutive e il linguaggio non sempre è 

appropriato. 

 

 
Sufficiente 

 

 
6 

▪ Conosce ed applica in modo discontinuo le regole e gli elementi 
propri della rappresentazione: 

▪ Usa con difficoltà e incertezze strumenti, materiali e tecniche; 
▪ Non è autonomo nell’elaborazione grafica e nel metodo di lavoro; 
▪ L’esecuzione degli elaborati è parziale ed imprecisa. 

 

 
Insufficiente 

 

 
5 

▪ Non conosce e applica in modo incoerente le regole e gli elementi 
costitutivi della rappresentazione; 

▪ Non ha acquisito un metodo di lavoro coerente e autonomo; 
▪ Si esprime con difficoltà e con un linguaggio impreciso. 
▪ Svolge in maniera parziale o incompleta la consegna data 

 
Gravemente 
insufficiente 

 

 
4-3 

▪ Non conosce e non sa applicare le regole e gli elementi costitutivi 
della rappresentazione; 

▪ Non usa correttamente le tecniche e i materiali; si esprime in 
modo scorretto. 

▪ Non consegna gli elaborati o non svolge la consegna assegnata 

  

 
2-1 

 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE AREA LOGICO-MATEMATICA 

 

Voto MATEMATICA – FISICA (2°BIENNIO e 5° ANNO) 
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Le conoscenze sono complete, argomentate, esposte in modo brillante e 
approfondite, eventualmente con anche percorsi di studio personali. L’applicazione 
delle conoscenze è autonoma, argomentata e arricchita con spunti originali, facendo 
uso di un linguaggio (anche tecnico) appropriato. Nella discussione dei temi studiati 
emergono la capacità di compiere articolate rielaborazioni personali e di stabilire 
originali collegamenti intradisciplinari e/o interdisciplinari. Possiede gli strumenti 
della materia e utilizza in modo appropriato e critico le sue conoscenze nella 
risoluzione dei problemi; a volte trova soluzioni alternative originali. 

 
9 

Le conoscenze sono complete, argomentate, esposte con linguaggio rigoroso. 
L’applicazione delle conoscenze è autonoma e argomentata anche in casi complessi 
non completamente discussi nelle lezioni. Nella discussione dei temi studiati emerge 
la capacità di compiere confronti, sintesi e strutturate valutazioni personali. 

 
8 

Le conoscenze sono complete, ben organizzate, argomentate ed esposte con 
linguaggio appropriato. L’applicazione delle conoscenze è autonoma e argomentata 
in tutti i casi discussi durante le lezioni. I confronti vengono compiuti solo tra 
situazioni note e sono in via di definizione. 

 
7 

Le conoscenze minime sono presentate in forma completa e nella maggior parte dei casi esse 
sono argomentate con coerenza e linguaggio corretto. L’applicazione delle conoscenze è 
autonoma e coerente, pur se con lievi esitazioni e/o sviste. 

 
6 

Le conoscenze minime sono presentate in forma compiuta e in modo chiaro, con un uso 
essenziale del linguaggio. L’applicazione delle conoscenze nei casi elementari è completa pur se 
meccanica. 

 
5 

Le conoscenze minime non sono del tutto complete ma non presentano errori 
concettuali. L’applicazione delle conoscenze è meccanica e presenta incertezze anche 
in casi semplici. 
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4 
Le conoscenze minime presentano rilevanti lacune e qualche errore concettuale. L’applicazione 
delle conoscenze risulta incerta e faticosa anche in presenza di suggerimenti. 

 
3 

Benché vengano riportati alcuni contenuti minimi, i rimanenti sono presentati con gravissimi errori 
concettuali e incoerenze logiche. L’applicazione delle conoscenze è sconnessa anche in casi 
semplici. 

2 
Rifiuta di sostenere la prova o non è in grado di orientarsi sugli argomenti proposti. L’esposizione è 
pressoché assente. 

 

 

 

Si indicano qui di seguito i percorsi di FSL svolti dalla classe nel triennio 
 

 Anno scolastico TITOLO PROGETTO ENTE ESTERNO TUTOR 

 2025/2026 ———————— ———————— prof.ssa Spanò 

 2024/2025 Semidei Piccolo Teatro prof.ssa Spanò 

 2023/2024 Incontri con i professio- 
nisti del settore e spet- 
tacoli 

Teatro Elfo Puccini prof.ssa Spanò 

 

Si indicano qui di seguito i percorsi di didattica orientativa svolti dalla classe nel triennio 
 

 Anno scolastico ATTIVITÀ SVOLTE MODULI PNRR 15h TUTOR 

 2025/2026 Campus interno Brerao- Università Statale di prof.ssa Buonopane 
 rienta; attività orientati- Milano - Filosof’IO  

 ve durante i viaggi di Officina del sapere  

 istruzione (Napoli, Ma- critico - Realtà e rap-  

 drid); open day del Li- presentazione  
 

ceo; allestimento mo- 
stre e spettacoli; acces- 

  

 2024/2025  prof.ssa Buonopane 
 

so alla piattaforma Uni- 
ca; consultazione siti 

 

 2023/2024  prof.ssa Buonopane 

 dedicati; colloqui indivi-  

 duali.  

MODALITÀ DI RECUPERO 

Le modalità di recupero verranno decise dal Consiglio di Classe a seconda della necessità e 

potranno comprendere, su decisione degli insegnanti, corsi di recupero (Italiano-Inglese- 

Matematica) e/o attività in itinere, oltre a indicazioni per lo studio individuale. 

Eventuali interventi di recupero che gravino sul FIS (Fondo di Istituto) sono subordinati all’appro- 

vazione del CD (Collegio Docenti) per la parte didattica e del CI (Consiglio di Istituto) per la parte 

finanziaria. 

6. FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

7. ORIENTAMENTO 
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Presentazione della Classe 

La classe consta di 20 studenti e ha mantenuto una composizione pressoché invariata nel corso del trien- 

nio, con l’unica eccezione di un inserimento in classe quinta per trasferimento interno al Liceo. Il Consiglio 

di Classe ha presentato una sostanziale stabilità, fatta salva l’alternanza annuale dei docenti di Storia, Fisica 

e Discipline geometriche e scenotecniche. Per le restanti discipline si è invece garantita la continuità didat- 

tica a partire dal terzo o quarto anno. 

Sotto il profilo educativo-didattico, il gruppo ha mostrato una crescita costante, affinando le strategie di 

studio e superando gradualmente alcune fragilità emotive. L’attenzione in aula è risultata mediamente 

adeguata, supportata da un rapporto positivo con i docenti e da un atteggiamento collaborativo in ogni 

contesto (lezioni frontali, laboratori e attività extrascolastiche). 

Le principali criticità sono emerse nella gestione del carico di lavoro domestico e nell’applicazione indivi- 

duale. Nonostante la programmazione sistematica delle verifiche orali, si sono riscontrate saltuarie difficol- 

tà nel rispetto delle scadenze e nella pianificazione dello studio. In particolare, nelle materie scientifiche 

permane per una parte della classe un mancato consolidamento delle competenze attese. La competenza 

linguistica risulta invece migliore: gli studenti, pur con qualche insicurezza caratteriale, si esprimono con 

chiarezza ed efficacia. Nelle materie di indirizzo un gruppo di studenti si è distinto per un impegno costante 

e fruttuoso lungo l’intero triennio. Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali, l’adozione di misure com- 

pensative e dispensative ha permesso di mitigare le difficoltà iniziali, sebbene le certificazioni tardive ab- 

biano in alcuni casi rallentato la piena acquisizione di un metodo di studio autonomo. 

 

Si segnala la presenza di: 
 

 Studenti diversamente 
abili con piano differen- 
ziato e con obiettivi mi- 
nimi seguito dall’inse- 
gnante di sostegno 

   

 Studenti con DSA  1. …. Per i quali sono state attivate 
 2. …. misure compensative e di- 
 3. ….. spensative, come si evince 
  dai Piani Didattici Personaliz- 
  zati e dalle schede personali 
  degli alunni. 

  studenti si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica 

 
Composizione della Classe 

 

Studenti 

1  

2  

3  

4  

5  

6  

8. PROFILO DELLA CLASSE 
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7  

8  

9  

10  

11  

12  

13  

14  

15  

16  

17  

18  

19  

20  

 
 
 

 
9. PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE 

 

La partecipazione delle famiglie è stata buona in tutto il triennio. I rappresentanti dei genitori sono 
stati presenti in occasione dei consigli di classe aperti e condiviso le proposte educativo-didattiche 
del Consiglio di Classe, i singoli genitori hanno fruito dei colloqui con i docenti per monitorare l’an- 
damento dei propri figli. Non si sono registrati episodi particolari. 

10. CREDITI E VALUTAZIONE PROVE ESAMI DI MATURITÀ 

Ai sensi dell’art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il 
punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo 
di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. 
Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni 
candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017. L’art. 15, co. 2 bis, del 
d.lgs. 62/2017 prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito sco- 
lastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se 
il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. 
Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera d), se- 
condo periodo del d. lgs. 62/2017, il consiglio di classe assegna un elaborato critico in materia di citta- 
dinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell’esame di maturità. La definizione della te- 
matica oggetto dell’elaborato viene effettuata dal consiglio di classe nel corso dello scrutinio finale; 
l’assegnazione dell’elaborato ed eventuali altre indicazioni ritenute utili, anche in relazione a tempi e 
modalità di consegna, vengono comunicate al candidato entro il giorno successivo a quello in cui ha 
avuto luogo lo scrutinio stesso, tramite comunicazione nell’area riservata del registro elettronico, cui 
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accede il singolo studente con le proprie credenziali. 
La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna prova scrit- 
ta, per un totale di quaranta punti. 
La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. Il punteggio è attribuito 
dall’intera commissione/classe, compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione di cui all’alle- 
gato A. 
La commissione/classe ha facoltà di assegnare l’eventuale attribuzione del punteggio integrativo, fino a 
un massimo di tre punti per i candidati che abbiano ottenuto un punteggio complessivo di almeno no- 
vanta punti, tra credito scolastico e prove d’esame, ai sensi dell’articolo 18, comma 5, del d.lgs. 62/2017, 
come novellato dall’art. 1, co. 1, sub d), del d.l. 127/2025; inoltre ha facoltà di attribuzione della lode, 
secondo quanto previsto dall’art..28,c.6 dell’O.M. 54 del 26/03/2026. Il punteggio minimo per superare 
l’esame è di 60/100. 

 

 

La classe ha effettuato le simulazioni delle prove di Esame come previsto dal DM 
769/2018, nelle seguenti date. 

 

Simulazione della Prima prova scritta: Italiano ore tipologia 

12 marzo 2026 6 Tutte 

Simulazione della Seconda prova scritta: Discipline 
 

19,20,23 marzo 2026 18 Pratica 

IN ALLEGATO I TESTI DELLE SIMULAZIONI DELLE PROVE SCRITTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

11. PREPARAZIONE ALL’ESAME DI MATURITA’ 
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O.M. 54 DEL 26.03.2026, Quadri di riferimento Prima prova (DM 1095/2019) 

 
 

 

 
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO 

 

 

 

 

Liceo Artistico StatalediBrera - MilanoESAMI DI MATURITA’ 2025/2026 

 

 

 

 

 

 

12.a GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA 
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MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO 

Liceo Artistico StatalediBrera - Milano 

ESAMI DI MATURITA’ 2025/2026 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA 

Tipologia B 

CANDIDATO................................................................. CLASSE 

 

12.b 
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MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO 

Liceo Artistico StatalediBrera - Milano 

ESAMI DI MATURITA’ 2025/2026 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA 

Tipologia C 

CANDIDATO................................................................. CLASSE 
 
 

12.c 
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O.M. 54 DEL 26.03.2026, Quadri di riferimento Seconda prova (DM 769/2018 DELLA SECONDA)  

 
 

 

 
 

 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO 

Liceo Artistico StatalediBrera - Milano 

ESAMI DI MATURITA’ 2025/2026 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA SECONDA PROVA 

(DISCIPLINE ..................................... ) 

 
CANDIDATO. ............................................................. CLASSE 

 

 

13. GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE PROVA 
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MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO 

Liceo Artistico StatalediBrera - Milano 

GRIGLIA DI CONDUZIONE E VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

ALLEGATO A, O.M. 54 DEL 26/03/2026 
ESAMI DI MATURITA’ CLASSE V F PG_ A.S. 2025-2026 

Candidato/a   
Milano, ……………………………. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in 
  

dei contenuti e 
dei metodi 
delle quattro 

 modo estremamente frammentario e 

lacunoso. 
 

0.50 - 1 

discipline ogget-    

to del colloquio    

 II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o 
 

  incompleto, e li utilizza in modo non 1.50 - 2.50 

  Sempre appropriato.  

 III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto 
e appropriato. 

3 - 3.50 

 IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in 

modo consapevole i relativi metodi. 
4 - 4.50 

 V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita 
 

  e utilizza con piena padronanza i relativi 5 

  metodi.  

Capacità di utiliz- I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del 
 

zare e raccorda- 
re le conoscenze 
acquisite; padro- 

 tutto inadeguato. Si esprime in modo 

scorretto e/o stentato. 

0.50 - 1 

   

nanza lessicale e 

semantica, an- 

che con riferi- 
mento al lin- 

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se 

guidato. Si esprime in modo non sempre 

corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 

 
1.50 - 2.50 

   

guaggio tecnico III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati  

e/o di settore 
(eventualmente 
anche in lingua 
straniera) 

 raccordi tra le discipline. Si esprime 

utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguag- 

gio tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50 

   

 IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione  

  pluridisciplinare articolata. Si esprime in 

modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e 
4 - 4.50 

  preciso.  

 V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione 
 

  pluridisciplinare ampia e approfondita. Si 

esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferi- 
5 

  mento al linguaggio tecnico e/o di settore.  

Capacità di 
argomentare in 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in 

modo superficiale e disorganico. 
0.50 - 1 

modo critico e 
personale 

   

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in 
relazione a specifici argomenti. 

1.50 - 2.50 

14. GRIGLIA DI CONDUZIONE E VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

ALLEGATO A O.M. 54 DEL 26/03/2026 
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 III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando 

correttamente i contenuti acquisiti. 
3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 

efficacemente i contenuti acquisiti. 
4 - 4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 

rielaborando con originalità i contenuti 

acquisiti. 

 
5 

Grado di matu- 
razione perso- 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e 
responsabilità incompleto. 0.50 - 1 

nale, di auto- 
nomia e di 

   

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e 
 

responsabilità  di supporto per gestire scelte e 1.50 - 2.50 
raggiunto al  responsabilità.  

termine del 
   

   

percorso di III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisio-  

studio  ni autonome e gestire con sicurezza scelte 3 - 3.50 

  personali.  

 IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di 
 

  riflettere criticamente sulle proprie scelte 4 - 4.50 

  e sul proprio agire.  

 V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire 
 

  responsabilità significative in modo 5 

  esemplare per gli altri.  

Punteggio totale della prova 
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ITALIANO 

 

LICEO ARTISTICO STATALE DI BRERA – sede di Papa Gregorio 

Programma di ITALIANO – Classe 5^ sezione F –  

a.s. 2025-2026 _ Prof.ssa Eleonora Buonopane 

Testo in adozione: Fontana, Forte, Talice, L’ottima compagnia 3A-3B, Zanichelli 

IL POSITIVISMO E LE POETICHE DEL SECONDO OTTOCENTO: NATURALISMO E VERISMO 

Il superamento del Romanticismo. La Francia e il Naturalismo. Naturalismo e Positivismo: la fiducia 

nella scienza e nel progresso. La poetica. Le differenze tra Naturalismo e Verismo. Canone dell’imper- 

sonalità del narratore. Sfiducia nel progresso tecnologico. Il teatro moderno. 

• G. Flaubert, Madame Bovary, L’ingresso in collegio di Charles Bovary (p. 31), L’educazione di 
Emma (p.33) 

• E. e J. De Goncourt, Germinie Lacerteux, Prefazione (p.110) 

• E. Zola, Il romanzo sperimentale, Prefazione (p.114), L’Assomoir, Gervaise cede all’alcol (p.119) 

• H. Ibsen, Casa di bambola, L’addio di Nora (p. 134) 

• L. Capuana, Studi sulla letteratura contemporanea, L’impersonalità del verismo (p. 128) 

 
GIOVANNI VERGA 

L'autore e il suo tempo. Biografia e opere. Il pensiero e la poetica. Il percorso letterario e la svolta ve- 

rista. Aspetti stilistici: la tecnica dell’impersonalità, l’artificio della regressione, il discorso indiretto li- 

bero, la lingua. Le novelle. Il “ciclo dei vinti”. 

• Vita dei campi 

− Rosso Malpelo (p. 171) 

− La lupa (p. 185) 

• Novelle rusticane, La roba (p. 193) 

• I Malavoglia 

− Prefazione (p. 166) 

− Come le dita della mano (p. 207) 

− Mena e Alfio (p. 210) 

− Il naufragio della Provvidenza (p. 212) 

IL DECADENTISMO E LE POETICHE DEL SECONDO OTTOCENTO: SIMBOLISMO ED ESTETISMO 

Quadro storico-culturale. La crisi del Positivismo. Il Decadentismo: caratteri essenziali, l’artista deca- 
dente. Poetiche del Decadentismo, la figura del poeta e il rapporto con la società. L’estetismo, auto- 
nomia dell’arte e sua superiorità: il culto della forma e della bellezza, binomio arte-vita. 

• C. Baudelaire, I fiori del male, L’albatro, Corrispondenze, Spleen (p. 40-43) 
• P. Verlaine, da Cose lontane e cose recenti, Languore (p. 320) 
• J.K. Huysmans, A ritroso, La manipolazione della natura (p. 326) 

GIOVANNI PASCOLI 
L'autore e il suo tempo. Biografia e opere. Il pensiero e la poetica. Poetica del “fanciullino”. Temi e 
simboli della poesia pascoliana. Aspetti stilistici. Il linguaggio. Le raccolte poetiche. 

− Testi di poeticaIl fanciullino: Il poeta fanciullo (p. 359) 
− Myricae/Canti di Castelvecchio, Prefazione (p. 361) 

15 PROGRAMMI SVOLTI NELLE SINGOLE MATERIE 
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Myricae 
− Lavandare (p. 366) 
− X Agosto (p. 368) 
− Il lampo (p. 378) 
− Temporale (p. 379) 
− 

• Canti di Castelvecchio 

− Il gelsomino notturno (p. 383) 

− La mia sera (p. 388) 

GABRIELE D’ANNUNZIO 

L'autore e il suo tempo. Biografia e opere. Il pensiero e la poetica: la vita come opera d’arte e la poesia 

della parola. Aspetti stilistici. Il linguaggio. I romanzi dell’esteta. I romanzi del superuomo. La prosa 

notturna. Il panismo. 

• Il piacere (lettura integrale) 

• Notturno, I sogni di un malato (p. 458) 

• Laudi, Alcyone 

− La sera fiesolana (p.472) 

− La pioggia nel pineto (p. 475) 

ASPETTI E TENSIONI DEL PRIMO NOVECENTO 

Quadro storico-culturale. Le avanguardie storiche. Il Futurismo. La specificità del contesto italiano. 

• F. T. Marinetti 

− Manifesto del Futurismo (p. 524) 

− Manifesto tecnico della letteratura futurista (p. 530) 

− Zang Tumb Tumb, 80 km all’ora (p. 534) 

• F. Kafka, La metamorfosi, Il risveglio di Gregor Samsa (p. 625) 

LUIGI PIRANDELLO 

L'autore e il suo tempo. Biografia e opere. Il pensiero e la poetica. Il contrasto tra “forma” e " vita”. Il 

relativismo. La teoria dell’umorismo: il sentimento del contrario. Le tematiche dell’inconscio. Aspetti 

stilistici. Il linguaggio. Le quattro fasi del teatro pirandelliano. 

• Lettere 

− La malattia della moglie (p. 677) 

− Marta, non solo una musa (p. 679) 

− La vita sembra un’enorme pupazzata (p. 686) 

• L’Umorismo 

− Una dichiarazione di poetica (p. 688) 

• Novelle per un anno 

− La patente (p. 701) 

− Il treno ha fischiato (p. 713) 

• Il fu MaĖa Pascal/Uno nessuno centomila (lettura integrale) 

• Così è (se vi pare) 

− Un’ossessiva sete di verità (p. 754) 

− Io sono colei che mi si crede (p. 758) 
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• Sei personaggi in cerca d’autore 

− L’ingresso dei sei personaggi (p.763) 

− Abbiamo tutti dentro un mondo di cose (p. 769) 

• Enrico IV 

− Quale Enrico IV? (p. 775) 

− La conclusione (p. 777) 

ITALO SVEVO 

 
L'autore e il suo tempo. Biografia e opere. Il pensiero e la poetica. Le influenze letterarie e filosofiche. 
La figura dell’inetto. I primi due romanzi: Una vita, Senilità. Il romanzo della maturità: La coscienza di 
Zeno. Aspetti stilistici. Il linguaggio. 

• Una vita, La gita in barca a vela (p. 821) 
• Senilità, Emilio e Angiolina (p. 826) 
• La coscienza di Zeno (lettura integrale) 

GIUSEPPE UNGARETTI 
L'autore e il suo tempo. Biografia e opere. Il pensiero e la poetica. Aspetti stilistici. Il linguaggio. 

Allegria 
- I fiumi (p. 35) 
- Il porto sepolto (p. 47) 
- Commiato (p. 48) 
- In memoria (p. 53) 
- Veglia (p. 56) 
- Sono una creatura (p. 61) 
- San Martino del Carso (p. 66) 
- Fratelli, Mattina, Soldati (p. 69) 

UMBERTO SABA 

L'autore e il suo tempo. Biografia e opere. Il pensiero e la poetica. Aspetti stilistici. Il linguaggio. 

Canzoniere 
- A mia moglie (p. 102) 
- La poesia onesta (Quello che resta da fare ai poeti) (p. 111) 

-  Amai (p. 113) 
- Trieste (p. 127) 
- La capra (p. 123) 

-  Goal (p. 132) 
EUGENIO MONTALE 
L'autore e il suo tempo. Biografia e opere. Il pensiero e la poetica. Aspetti stilistici. Il linguaggio. 

• Ossi di seppia 
- Spesso il male di vivere ho incontrato (p. 152) 
- Non chiederci la parola (p. 169) 
- I limoni (p.175) 
- Meriggiare pallido e assorto (p. 185) 

• Satura, Ho sceso, dandoti il braccio, un milione di scale (p. 163) 
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SALVATORE QUASIMODO 

L'autore e il suo tempo. Biografia e opere. Il pensiero e la poetica. Aspetti stilistici. Il linguaggio. 

• Acque e terre, Ed è subito sera (p. 232) 
• Giorno dopo giorno 

- Alle fronde dei salici (p. 237) 
- Uomo del mio tempo (p. 239) 

LA NARRATIVA DEL SECONDO DOPOGUERRA 

• IL Neorealismo in Italia 
• Primo Levi 
• Carlo Levi 
• Giuseppe Tomasi di Lampedusa 
• Elsa Morante 

DANTE ALIGHIERI: IL PARADISO 

Presentazione generale della cantica (temi e stile). Lettura, parafrasi e commento dei canti: I, III, VI, IX, 
XI, XXXIII 

NARRATIVA 

Lettura integrale dei romanzi: 

• Gabriele D’Annunzio, Il piacere 
• Luigi Pirandello, Il fu Mattia Pascal o Uno nessuno centomila 
• Italo Svevo, La coscienza di Zeno 
• Primo Levi, Se questo è un uomo 
• Carlo Levi, Cristo si è fermato a Eboli 

 
ED. CIVICA 

La memoria della strage di Piazza Fontana nell’Archivio Publifoto Intesa Sanpaolo 

Milano 8 maggio 2026 

La docente Gli studenti, Le studentesse 
Prof. ssa Eleonora Buonopane 
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STORIA 

 
LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 

a.s. 2025/2026 classe 5FPG Indirizzo Scenografia 
Programma di STORIA docente MARCO BRIGHENTI 

• L'Italia di Giolitti (lo sviluppo economico, le politiche sociali, la guerra di Libia) 

• La Prima guerra mondiale 

• La Rivoluzione russa, da Lenin a Stalin 

• La Repubblica di Weimar e la nascita del nazismo 

• L’avvento del fascismo (dal proclama di San Sepolcro alla Guerra d’Etiopia) 

• La Seconda guerra mondiale 

• Il mondo diviso in due blocchi: (la nascita dell’Onu, il Patto Atlantico e il Patto di Varsavia) 

Milano 8 maggio 2026 
Il docente Gli studenti, Le studentesse 
prof. Marco Brighenti 



30  

 
INGLESE 

 LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 

a.s. 2025/2026 classe 5FPG indirizzo scenografia 
Programma di LINGUA STRANIERA INGLESE docente GERMANA ZITELLI 

1) LINGUA 
Sul testo In Progress, ed. Europass, sono state svolte tutte le esercitazioni di Reading 
comprehension, Use of English e Listening comprehension finalizzate alla preparazione del test 

INVALSI. 

2) LETTERATURA 
Sul testo Only Connect… New Directions, volume 2, 3, M. Spiazzi e M. Tavella, ed. Zanichelli, sono 
stati analizzati in un percorso cronologico e modulare, come da programmazione iniziale, i 
seguenti periodi, autori e opere: 

The Victorian Age 
Novel 

C. Dickens: Life, works, features 

Novel: Oliver Twist - Extract: Oliver wants some more 

O. Wilde: Life, works and features 

Novel: The Picture of Dorian Gray - Extract: Basil Hallward 
E. Bronte: Life, works, features 

Novel: Wuthering Heights - Extract: Wuthering Heights 

Poetry 

A. Tennyson: Life, works, features 
Poem: Ulysses 

The Modern Age 
Poetry 

 
 
 
 

 
Novel 

The War Poets - R. Brooke: Life, works and features 
Poem: The Soldier 

W. Owen:  Life, works and features 
Poem: Dulce et Decorum est 

T.S. Eliot:  Life, works, features 
Poem: The Love Song of J. Alfred Prufrock 

J. Joyce: Life, works and features 

Novel: Dubliners - Extract: She was Fast Asleep 
J. Conrad:  Life, works, features 

Novel: Heart of Darkness - Extract: The Chain-gang 
G. Orwell: Life, works and features 

Novel: 1984 - Extract: This was London 

The Present Age 
Poetry 
P. Larkin: Life, works, features 

Poems: Next, Please, XXVI , Mr Bleaney 
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Drama 
S. Beckett: Life, works and features 

Play: Waiting for Godot – Extracts: We'll come back Tomorrow, Waiting 

J. Osborne:  Life, works and features 

Play: Look Back in Anger - Extract: Boring Sundays! 

 
Beckett vs Osborne: Long Silences vs Jimmy's Anger 
Con riferimento al background storico e culturale, al fine di ampliare la conoscenza degli stessi, 
sono stati letti e analizzati i capitoli di seguito riportati. 
The Victorian Age 

• The Victorian Age pg. E2,3 

• The early Victorian Age pg. E4, 5, 6 

• The later years of Queen Victoria’s reign pg. E7, 8 

• The Victorian Compromise pg. E14, 15, 16 

• The Victorian frame of mind pg. E17, 18 

• The Victorian novel, Types of novel pg. E20, 21, 22, 23 

• Victorian Poetry pg E28, 29 

• Aestheticism and Decadence pg. E31, 32 

• The American Civil War and the Settlement in the West 
The Modern Age 

• The Modern Age pg. F2, 3 

• The Edwardian Age pg. F4, 5 

• Britain and World War I pg. F6, 7 

• The Twenties and the Thirties pg. F8 

• The Second World War pg. F9 

• The age of anxiety pg. F14, 15, 16 

• Modern poetry pg. F19, 20 

• Modern novel pg. F22, 23 

• The USA between the two Wars 
The Present Age 

• The Present Age pg. G2, 3 

• The Welfare State pg. G4, 5 

• Paths to freedom pg. G6 

• The Time of trouble pg. G7 

• The Thatcher's Years pg. G8, 9 

• From Blair to Present Day pg. G10 

• The Cultural Revolution pg G14, 15, 16 

• New Trends in Poetry pg G20, 21 

• Post-war drama pg. G24, 25 

• The USA after WWII 
3) EDUCAZIONE CIVICA 

Argomento: Active citizenship - Human Rights. Attività: 

• The Dawn of modern Democracies and Human Rights – Magna Charta (Performer, ed. 
Zanichelli) - Reading/Speaking activities 

• Children and Women's rights during the Industrial Revolution - Debate 

• 1948 The Declaration of Human Rights - Reading of the Articles/ Debate 

Milano 8 maggio 2026 
La docente Gli studenti, Le studentesse 
prof.ssa Germana Zitelli 
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MATEMATICA 

 LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 

a.s. 2025/2026 classe 5FPG indirizzo scenografia 
Programma di Matematica docente Maria Conforti 

Introduzione all’analisi: funzioni 

Classificazione delle funzioni. Dominio di una funzione. Rappresentazione del dominio nel piano 
cartesiano. Studio del segno di una funzione. Gli zeri di una funzione. Funzioni pari e dispari: 
definizione dal punto di vista grafico. 

Limiti 

Introduzione intuitiva al concetto di limite. L'algebra dei limiti. Forme indeterminate di funzioni 
razionali: infinito meno infinito, infinito fratto infinito e zero su zero. Calcolo di limiti di funzioni 
logaritmiche ed esponenziali. La ricerca degli asintoti di una funzione: verticali, orizzontali e obliqui. 
Grafico probabile di una funzione. Lettura del grafico di una funzione: dominio, segno e zeri. 

Il problema della tangente. Il rapporto incrementale e significato geometrico. La definizione di 
derivata e significato geometrico. Derivata delle funzioni elementari. Algebra delle derivate: la 
linearità delle derivate, la derivata del prodotto di due funzioni, la derivata del quoziente, la 
derivata delle funzioni composte. Applicazioni del concetto di derivata: la retta tangente, le 
derivate e lo studio del moto; la derivata nelle scienze. Funzioni crescenti e decrescenti. Analisi dei 
punti stazionari in base alla derivata prima. Funzioni concave e convesse. Punti di flesso. Criterio di 
concavità e convessità. 

Lo studio di funzione 

Studio di una funzione razionale fratta, logaritmica ed esponenziale e relativa rappresentazione 
grafica. 

8 maggio 2026 

 
La docente 
prof.ssa Maria Conforti Gli studenti, Le studentesse 
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a.s. 2025/2026 classe 5FPG indirizzo scenografia 

Programma di Fisica docente Francesco Cilli 

Modulo 8 – L'equilibrio elettrico 

Unità 21. I fenomeni elettrostatici 

1. L'elettrizzazione per strofinio 

2. I conduttori e gli isolanti 

3. L'elettrizzazione per contatto e l’elettrizzazione per induzione 

Contatto 

Induzione 

4. La legge di Coulomb 

5. La costante dielettrica relativa 

6. La distribuzione della carica nei conduttori 

Densità di carica superficiale 

Gabbia di Faraday 

Fisica & realtà – L’intelaiatura metallica nei palazzi 

Idee e personaggi – Dall'ambra all’elettrone 

Unità 22. I campi elettrici 

1. Il vettore campo elettrico 

2. La rappresentazione del campo elettrico 

Proprietà delle linee di forza 

Campo generato da una carica puntiforme 

Campo generato da due cariche 

3. L'energia potenziale elettrica 

Le forze conservative 

Definizione e formula dell’energia potenziale elettrica 

4. La differenza di potenziale 

Potenziale elettrico in un punto 

5. I condensatori 

Capacità 

Campo elettrico nel condensatore piano 

Fisica & realtà – La tastiera 

Approfondimento – Il flusso del campo elettrico 

Approfondimento – Il teorema di Gauss per il campo elettrico 

Idee e personaggi – Il concetto di campo 

Modulo 9 – La corrente elettrica 

Unità 23. Le leggi di Ohm 

1. La corrente elettrica 

2. Il circuito elettrico 

Il generatore di tensione 

I componenti 

FISICA 

LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 
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3. La prima legge di Ohm 

Fisica & realtà - Gli effetti della corrente elettrica sul corpo umano 
4. L'effetto Joule 

La legge di Joule 

Il kilowattora 
5. La seconda legge di Ohm 

Primo esperimento 

Secondo esperimento 

Fisica & realtà - Tuoni e fulmini 
Fisica & realtà - La pila di Volta 

Idee e personaggi – Un self made man: Thomas A. Edison 

Unità 24. I circuiti elettrici 

1. Il generatore 

2. I resistori in serie 

3. La legge dei nodi (prima legge di Kirchhoff) 
4. I resistori in parallelo 

Fisica & realtà - Elettrodomestici in parallelo 

Partizione della corrente in un nodo 

5. I circuiti elettrici elementari 

Fisica & realtà - Le invenzioni dell’elettricità 

Modulo 10 – L'elettromagnetismo 

Unità 25. I campi magnetici 

1. Il magnetismo 
Analogie e differenze tra cariche elettriche e magnetiche 

Vettore campo magnetico B 

Linee di forza 
Fisica & realtà - Dalla limatura di ferro al concetto di campo 

2. Il campo magnetico terrestre 
Fisica & realtà - Le fasce di van Allen 

3. Magnetismo e correnti elettriche 

Esperienza di Oersted 
Esperienza di Ampere: interazione corrente - corrente 
Esperienza di Faraday: interazione magnete - corrente 

4. Il modulo del campo magnetico B 
Forza di un campo magnetico su un filo percorso da corrente 

5. Campi magnetici particolari 
Filo rettilineo 

6. La forza che agisce su una carica 

Forza di Lorentz 
Moto delle cariche elettriche in un campo magnetico 

8.  Il motore elettrico 
Piano della spira parallelo a B 

Piano della spira perpendicolare a B 

Approfondimento – Flusso e circuitazione del campo magnetico 
Flusso del campo magnetico 
Casi particolari di ΦB 

Idee e personaggi – L'esperimento di Oersted e il clima culturale 
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Unità 26. L’induzione elettromagnetica 

1. Le correnti indotte 

Primo esperimento 

Secondo esperimento 

Terzo esperimento 

Quarto esperimento 

Conclusioni 

2. Il flusso del campo magnetico 

3. La legge di Faraday – Neumann 

4. La legge di Lenz 

5. L'alternatore e la corrente alternata 

Caratteristiche della corrente alternata 

7. L'energia elettrica 

La produzione: le centrali 

Trasporto dell’energia elettrica 

Idee e personaggi – Disputa tra Tesla ed Edison 

Unità 27. Le equazioni di Maxwell e le onde elettromagnetiche 

1. Il campo elettrico indotto 

2. Le equazioni di Maxwell 

3. Le caratteristiche delle onde elettromagnetiche 

4. L’emissione e la ricezione delle onde elettromagnetiche 

5. Lo spettro elettromagnetico 

Onde radio 

Microonde 

Raggi infrarossi 

Luce visibile 

Raggi ultravioletti 

Raggi X 

Raggi gamma 

6. La luce come onda elettromagnetica 

Fisica & realtà - Gli effetti biologici delle onde elettromagnetiche 

Idee e personaggi – James Clerk Maxwell 

Modulo 11 – La fisica moderna 

Unità 28. La relatività ristretta 

1. La Fisica agli inizi del ‘900: l’inconciliabilità tra meccanica ed elettromagnetismo 

2. I postulati della relatività ristretta 

3. Critica al concetto di simultaneità 

4. La dilatazione dei tempi 

Osservatore O in quiete rispetto a un fenomeno 

Osservatore O’ in moto rispetto a un fenomeno 

Il fattore di Lorentz  

Le conferme sperimentali della dilatazione dei tempi 

5. La composizione relativistica delle velocità 

6. La dinamica relativistica 

Massa relativistica 

Massa ed energia 

Idee e personaggi – Albert Einstein 
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Libro di testo 

Fisica è - L’evoluzione delle idee. Corso di Fisica per il quinto anno dei licei, di S. Fabbri, M. Masini, SEI 

Editrice 

Materiale presente nella sezione ‘Materiale per la didattica’ del registro elettronico. Siti internet. Applet di 

Fisica 

Visione del filmato 'Tempo', tratto dalla serie 'Storie della Scienza', disponibile online sul sito raiplay.it 

 

Milano 8 maggio 2026 

 
Il docente 
prof. Francesco Cilli Gli studenti, Le studentesse 
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G.W.F. Hegel 

a.s. 2025/2026 classe 5FPG indirizzo scenografia 
Programma di Filosofia docente Paolo Rebaudo 

I fondamenti del sistema hegeliano e l'identificazione tra ragione e realtà 
Figure principali de La Fenomenologia dello Spirito 
L’impostazione generale del sistema hegeliano (spirito soggettivo, oggettivo e assoluto) 
La concezione dello Stato 

Brani 
G.W.F. Hegel, Lineamenti di filosofia del diritto, a cura di V. Cicero, Milano, Rusconi, 1998, §§ 257, 
258, 260, pp. 417-419; 429 

A. Schopenhauer 

Il mondo come Volontà e Rappresentazione 
I caratteri e le manifestazioni della Volontà 
Il pessimismo e le vie di liberazione dal dolore 

Brani 
Il mondo come rappresentazione pp.32.33 
Tra dolore e noia da De Luise, Farinetti, Lezioni di storia della filosofia Zanichelli editore 2010 

S. Kierkegaard 

Possibilità, esistenza, angoscia 
Gli stadi esistenziali: vita etica, estetica e religiosa 
La fede come paradosso e scandalo 

Brani 
Il tipo estetico: Don Giovanni pp. 58-58 
Il salto della fede:Abramo pp.60-61 

ll Positivismo 

Caratteri generali del positivismo sociale e del positivismo evoluzionista 
A.Comte 
La legge dei tre stadi 
La classificazione delle scienze e la nascita della sociologia 
La religione de l’Umanità 
Cenni al Positivismo evoluzionista (C. Darwin, H. Spencer) 

Brani 
A.Comte. Lo spirito positivo pp.138-139 
C.Darwin La lotta per l’esistenza pp.168-169 

FILOSOFIA 

LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 
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K. Marx 

Cenni a l’alienazione religiosa (L. Feuerbach) 
Struttura e sovrastruttura e concezione materialistica della storia 
L’alienazione economica 
La dialettica della storia come lotta di classe 
La storicità delle categorie economiche; merce, lavoro e plusvalore 
Le tendenze e le contraddizioni del sistema capitalistico 

Brani 
L. Feuerbach Religione e alienazione della coscienza pp.100-101 
Marx e l’alienazione economica pp.103-105 
Marx La concezione materialistica della storia pp. 108-109 
Marx Forza-lavoro e plusvalore da De Luise, Farinetti, Lezioni di storia della filosofia Zanichelli 2010 

F. Nietzsche 
La Nascita della tragedia: apollineo e dionisiaco 
Il metodo storico-genealogico 
La morte di Dio e l’Oltreuomo 
L’eterno ritorno, la volontà di potenza, il nichilismo 

Brani 
L’uomo folle da Grande Antologia Filosofica, Marzorati, Milano, 1976, vol. XXV, pp. 213-214 
La rivelazione di Zarathustra pp. 251-253 

Cenni su S. Freud (*) 

La nascita della psicanalisi, l’interpretazione dei sogni e la psicopatologia della vita quotidiana 
Le topiche e il ruolo dell’inconscio 

Libro di testo Chiaradonna-Pecere - Le vie della conoscenza. vol. 3 - Mondadori Scuola 

(*) Parte del programma da svolgersi dopo il 15 maggio 

Milano 8 maggio 2026 
Il docente Gli studenti, Le studentesse 
prof. Paolo Rebaudo 
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EDUCAZIONE CIVICA 

 LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 

a.s. 2025/2026 classe 5FPG indirizzo scenografia 
Programma di Ed. Civica Docente Tutor Eleonora Buonopane 

•  Partecipazione delle forme di rappresentanza a livello di classe e di scuola: 
assemblee ed elezioni rappresentanti di classe 

• Il funzionamento dello Stato. Il sistema di poteri in Italia. L’ordinamento giuridico in Italia 
• Filosofia dello Stato in Hegel 

• Dibattito sul referendum costituzionale a scuola: le ragioni del sì e le ragioni del no. 
Intervengono Ilio Mannucci Pasini (già Presidente della Corte d’Assise del Tribunale di 
Milano) e Valentina Alberta (Presidente della Camera Penale di Milano) 

• Istituzioni nazionali: visita guidata alla mostra “Deputate e Senatrici della Repubblica. 
Ruoli, tempi e azione delle donne in Parlamento (1948-1992)” a cura della Prof.ssa 
Michela Minesso, docente di Storia delle istituzioni politiche all’Università Statale di 
Milano. 

• Riflessione sui Diritti umani con riferimento alla Magna Charta e alla Declaration of 
Human Rights. 

• La guerra nell’arte 

• Visione del film documentario “No other land” prodotto da un collettivo israelo- 
palestinese 

• Adesione alla campagna Emergency R1pudi1a!: incontro con volontari. 

• Partecipazione alla conferenza WORLD WITH WOMEN tenutasi a scuola: “Life is 
now_l’arte contro la violenza. Le voci delle donne, il linguaggio dei giovani.” 

• Percorso di formazione e crescita come artisti nella società. Riflessioni personali e 
sviluppo di un elaborato a partire dalla visione dei film “The Fabelmans” e “Dancing 
Dreams, sui passi di Pina Bausch”. 

• La memoria della strage di Piazza Fontana nell’Archivio Publifoto Intesa Sanpaolo. 

• Educazione Finanziaria “CONCETTI DI BASE DI GESTIONE E FINANZA” a cura del Dottor 
Andrea Scaltrito, Head of Retail Banking di Cherrybank Italia. 

Milano 8 maggio 2026 
La docente Gli studenti, Le studentesse 
prof.ssa Eleonora Buonopane 
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 DISCIPLINE PROGETTUALI SCENOGRAFICHE 

 LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 

a.s. 2025/2026 classe 5FPG indirizzo scenografia 
Programma di Discipline progettuali scenografiche docente Chiara Spanò 

- Compendio di storia del teatro settecentesco e ottocentesco. 
• Tavola con immagini ridisegnate e testo. 

- Compendio di storia del teatro wagneriano, H. Appia e C. Craig. 
• Tavola con immagini ridisegnate e testo. 

- Progetto scenografico per “Boheme” di G. Puccini. 
• Ricerca iconografica, lettura del libretto e visione di edizioni storiche dello spettacolo. 
• Studi e schizzi finalizzati alla composizione e progettazione degli elementi scenici. 
• Bozzetto prospettico completato pittoricamente con tecniche miste. 
• Pianta e sezione quotate e traguardate e sviluppo degli elementi scenici. 

- Profondità di campo e angolo dell’inquadratura. 
- Progetto per l’allestimento di uno studio televisivo sulle avanguardie storiche. 

• Ricerca iconografica, visione di esempi di allestimenti di studi televisivi selezionati 
• dalla docente. 
• Studi e schizzi finalizzati alla composizione e progettazione degli elementi scenici. 
• Posizionamento delle macchine da presa. 
• Bozzetto prospettico e assonometria completate pittoricamente con tecniche miste. 
• Pianta e sezioni quotate. 

- Progetto per la scenografia di “Macbeth” di G. Verdi ispirato ai linguaggi visivi diCraig, Ap- 
pia, Svoboda e Bob Wilson, assegnati dalla docente. 

• Ricerca iconografica, lettura del libretto e visione di edizioni storiche dello 
• spettacolo. 
• Studi e schizzi finalizzati alla composizione e progettazione degli elementi scenici. 
• Bozzetto prospettico completato pittoricamente con tecniche miste. 
• Pianta e sezione quotate e traguardate e sviluppo degli elementi scenici. 

- Simulazione della seconda prova degli esami di stato, “Italiana in Algeri” G.Rossini 
• Ricerca iconografica fornita dalla docente, lettura della sinossi. 
• Studi e schizzi finalizzati alla composizione e progettazione degli elementi scenici. 
• Bozzetto prospettico completato pittoricamente con tecniche miste. 
• Pianta e sezione quotate e traguardate e sviluppo degli elementi scenici. 
• Modello in scala 1:50. 

- Il Bauhaus 
• Condivisione di un Power Point predisposto dalla docente sulla storia e 
organizzazione del Bauhas. 

- Autocad 2D 
- Progetto per l’allestimento di una mostra sul Bauhaus 

• Ricerca iconografica, visione di progetti di allestimento di mostre selezionati dalla do 
cente. 

• Studi e schizzi finalizzati alla composizione e progettazione degli elementi espositivi. 
• Prospettive accidentali e assonometria completate pittoricamente con tecniche miste. 
• Pianta e sezioni quotate. 

Milano 8 maggio 2026 
La docente Gli studenti, Le studentesse 
prof.ssa Chiara Spanò 
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 DISCIPLINE GEOMETRICHE SCENOTECNICA 

 LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 

a.s. 2025/2026 classe 5FPG indirizzo scenografia 
Programma di Discipline geometriche scenotecnica docente Danila Saulino 

Argomenti svolti: 
- Analisi spaziale dello spazio fisico (tridimensionale e reale); 
- Analisi dello spazio carta; 
- Analisi di uno spazio per esposizione; 
- Analisi materica e rappresentazione texture; 
- Consolidamento dei principali metodi di rappresentazione ai fini della scenografia; 
- Miglioramento linguaggio espressivo (grafico e verbale) ai fini della presentazione di 

proposte progettuali 
· Bozzetti in scala 1:100, 1:50, 1:20; 
· Proiezioni ortogonali (pianta e alzato 1:50); 
· Assonometria monometrica; 
· Assonometria cavaliera; 
· Assonometria isometrica; 
· Prospettiva accidentale intuitiva; 
· Prospettiva centrale intuitiva; 
· Prospettiva centrale geometrica (applicata allo spazio teatrale) 

Esercitazioni mirate a: 
- Elaborazione progettuale a partire dall’ascolto musicale; 
- Elaborazione progettuale a partire da opere artistiche di diverse discipline e scale (es. 

Landart, letteratura, etc ...); 
- Sviluppo iter progettuale da inizio a fine; 
- Esposizione e presentazione finale del lavoro al gruppo classe. 

Temi esercitazioni: 
1) Progettazione di una scenografia per teatro a partire dall’opera di Land Art “Dissipate” 

di Michael Heizer; 
2) Progettazione di una scenografia per teatro a partire dal testo “Il meraviglioso mago di 

Oz” di L. Frank Baum, con l’analisi e rielaborazione di un capitolo a scelta. 

Milano 8 maggio 2026 
La docente Gli studenti, Le studentesse 
prof.ssa Danila Saulino 
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a.s. 2025/2026 classe 5FPG indirizzo scenografia 

Programma di Laboratorio di scenografia docente Giulia Ines Maria Pia Simonetti 

• Pratica laboratoriale 

◦ Il cinema di Wes Anderson. Lavoro di gruppo: studio preliminare di un set 
cinematografico a partire dalle inquadrature del film "Grand Budapest Hotel" (2014) 
e realizzazione di un modello tridimensionale in scala ridotta. Set presi in esame: la 
lobby nel 1968, l'elegante stanza d'albergo della contessa Madame D., l'ascensore 
rosso dell'hotel, il ripostiglio, la stanzetta di Agatha nel sottotetto, la pasticceria 
Mendl's, la sala del cinghiale nel castello Villeneuve Desgoffe und Taxis (Madame 
D.). 

◦ Grand Budapest Hotel - Creazione di un portfolio individuale per illustrare il 
processo di lavoro: fase di schizzi e ricerca iconografica, ricerche sul film. 

◦ Ideare una scenografia per il Teatro Continuo di Burri (Milano, Parco Sempione). 
Tema libero. Schizzi progettuali di massima e realizzazione di un modello 
tridimensionale in scala 1:50. 

◦ La luce in scenografia. Realizzazione di scatti fotografici dei modelli tridimensionali 
realizzati in classe durante l'anno con l'assistenza della docente. Studio dell'impatto 
della luce sui diversi materiali e il suo uso in funzione drammaturgica e scenografica 
in rapporto agli elementi scenici. 

◦ Ideare la scenografia per l'opera di prosa "Delirio a due" di E. Ionesco. Costruzione 
del modello in scala ridotta 1:25 o 1:50. 

◦ Ideare la scenografia per un'opera di balletto a scelta tra "La sagra della primavera" 
(opera di danza di I. Stravinskij, 1913) e "Il castello del principe Barbablù" (opera 
musicale in un atto di B. Bartók, 1913, adattato da P. Bausch nel 1977). Costruzione 
del modello in scala ridotta 1:25 o 1:50. Studio dei materiali, ricerca visuale 
incentrata in particolare sul piano palcoscenico e studi cromatici 

◦ Simulazione seconda prova di maturità in 18 ore complessive. Traccia: ideare una 
scenografia teatrale o televisiva o un allestimento per uno spazio espositivo ispirati a 
L'italiana in Algeri di G. Rossini. 

• Percorsi di approfondimento 
◦ Pina Bausch regista e coreografa, biografia e opera, inventrice del teatro danza. Fare 

teatro prima del crollo del muro, dal secondo '900 agli anni 2000. Scenografia e 
costumi nel suo teatro, il rapporto tra scenografo e coreografa/regista nella 
creazione dello spazio scenico. 

◦ "La sagra della primavera" e "Il castello del principe Barbablù". Introduzione alle 
opere musicali di Stravinskij e Bartók, spunti iconografici di artisti del primo 
Novecento vicini ai Balletti Russi di Diaghilev, Romanticismo, Art Nouveau e 
Simbolismo: Nikolaj Roerich, Leon Bakst, Odilon Redon, Harry Clarke, Gustav Doré, 
Ivan Shishkin. 

LABORATORIO DI SCENOGRAFIA 

LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 



43  

• Uscite didattiche e percorsi pluridisciplinari 
◦ Viaggio di istruzione di 5 giorni a Madrid (Spagna) 
▪ Museo del Prado, Museo di Arte Moderna Thyssen-Bornemisza, Museo di Arte 

Contemporanea Reina Sofia, Palacio Real e Teatro Real, Parque del Buen Retiro, 
Plaza Mayor e Puerta del Sol, percorsi architettonici per la città, tra antico e 
moderno. 

• Film e video 

◦ Grand Budapest Hotel regia di Wes Anderson, 2014 
◦ The Fabelmans regia di Steven Spielberg, 2022 
◦ Dancing Dreams - Sui passi di Pina Bausch regia di A. Linsel e R. Hoffmann, 2010 
◦ Pina regia di Wim Wenders, 2011 
◦ One Week di Buster Keaton (su musiche di J. S. Bach), 1920 

Milano 8 maggio 2026 
La docente Gli studenti, Le studentesse 
prof.ssa Giulia Ines Maria Pia Simonetti 
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STORIA DELL’ARTE 

 LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 

a.s. 2025/2026 classe 5FPG indirizzo scenografia 
Programma di Storia dell’arte docente Federica Zucconi 

Post-Impressionismo 
G. Seurat, Bagnanti di Asnieres”, “Una domenica alla Grande – Jatte" 
P. Cézanne, “I giocatori di carte”, “Natura morta”, “Le Grandi Bagnanti” 
P. Gauguin, “La visione dopo il sermone”, “Cristo Giallo”, “Come! Sei gelosa “, “Da dove 

veniamo , chi siamo, dove andiamo” 
V. Van Gogh, “I mangiatori di patate”, “La camera da letto”, “Notte stellata”, “Campo di grano 

con corvi" 

Il Simbolismo: 
G. Moreau, “L’apparizione”, “Galatea”, “Edipo e la Sfinge” 
O.Redon, “Il ciclope”, “Occhio mongolfiera” 
Bocklin, “isola dei Morti” 
Von Stuck, “Il Peccato”, “Lucifero” 

Il Divisionismo 
Pellizza da Volpedo, “Il Quarto Stato” 
G. Segantini, “Le due madri”, “Le cattive Madri” 
G. Previati, “Maternità” 
Morbelli, “Per 80 centesimi” 

Cenni sui caratteri generali dell’Art Nouveau 

La secessione Viennese e l’arte di G. Klimt 
G. Klimt, “Il Fregio di Beethoven”, “Danae”, “Verginità”, “Le tre età della Donna”, “Morte e vita” 

ed “Il Bacio” 

La pittura dell’angoscia pre-espressionista: 
E. Munch, “La bambina malata”, “Pubertà”, “L’urlo”, “Sera sul corso Karl Johan”, “Madonna” 

L’Arte delle Avanguardie 

L’Espressionismo 
I Fauves 
H. Matisse, “La gioia di vivere”, “Donna con cappello”, “Lusso calma voluttà”, “La danza” 
Die Brucke 
E. L. Kirchner, “Marcella”, “Postdamer Platz”, “Autoritratto da soldato”. 
Der Bleue Reiter (cenni) 

Alla fine dell’Impero: L’Espressionismo in Austria 
E. Schiele un’anima tormentata “Autoritratto con Alchechengi”, “La morte e la fanciulla”, “L’ab- 

braccio” 
O. Kokoschka “La sposa del vento”. 

L’Invenzione del Cubismo: Picasso 
P. Picasso gli esordi: "La vita”, “Acrobata e giovane equilibrista”, “Les demoiselles d’Avignon”, 
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Il Cubismo analitico: P. Picasso, “Ritratto di Ambroise Vollard” 
Il Cubismo sintetico: P. Picasso, “Natura morta con sedia impagliata” 
P. Picasso dopo il Cubismo, “Guernica” 

Cenni sul cubismo dal Salon 

Il Futurismo 
U. Boccioni, “Rissa in galleria”, “La città che sale”, “Gli stati d’animo”, “Forme uniche nella conti- 

nuità dello spazio”, “Materia” 

Astrattismo 
V. Kandinskij, Fase postimpressionista: “La Vita Variopinta”, fase espressionista: fase astratta, 

“primo acquerello astratto” (opere a scelta) 
Il Suprematismo (cenni) 
Il Neoplasticismo (cenni) 

Le ultime Avanguardie 
La Metafisica 
G. De Chirico, tra Avanguardia e “Ritorno all’ordine”: “Canto d’amore”, “Le muse inquietanti”. 

Dadaismo: L’irruzione del caso nell’arte da Zurigo a Berlino sino a New York 
Hans Arp: “Senza titolo”, “Ritratto di Tristan Tzara” 
Dada a Berlino , Dada Messe, George Grosz: “Fiaba d’Inverno”, Hanna Hoch “Taglio con coltello”, 
John Heatrfield “Adolfo il Superuomo: ingoia oro e dice sciocchezze” 
M.Duchamp , “Nudo che scende le scale”, “Ruota di bicicletta”, “Fontana 

Surrealismo 
M. Ernst, “Oedipus Rex”, “L’angelo del focolare”, “La vestizione della Sposa” 
S. Dalì, “La persistenza della memoria”, “Costruzione molle con fagioli bolliti”, “sogno causato da 

un volo d’ape” 

Argoment i affrontat i in previsione dopo il 15 maggio 
L’alternativa alle Avanguardie: L’Ecole de Paris (cenni) 
Chagall : “La caduta dell’angelo” 

L'arte tra le due guerre 
Otto Dix (Nuova soggettività) 

Milano 8 maggio 2026 
La docente Gli studenti, Le studentesse 
prof.ssa Federica Zucconi 
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SCIENZE MOTORIE 

 LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 

a.s. 2025/2026 classe 5FPG indirizzo scenografia 
Programma di Scienze motorie e sportive docente Maria Maddalena Sgambato 

MODULO 1 Percezione di sé e completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie 
ed espressive. 

• Apparato muscolare. 
• Sistema scheletrico con particolare approfondimento dei dismorfismi e paramorfismi del 

rachide 
• Cenni Antropologici e tipi costituzionali 

MODULO 2 Lo sport, le regole, il fair play. 
• Badminton 
• Origini storiche del Badminton 
• Regole di gioco e misure del campo 
• I colpi del Badminton 
• Servizio corto di dritto 
• Servizio corto di rovescio 
• Servizio alto di dritto 
• Partita (singolare e doppio) 
• Tennis da tavolo 
• Origini storiche 
• Regole di gioco 
• I colpi nel tennis da tavolo 
• Il servizio 
• Partita (singolare) 

Lo Yoga 
• Origini storiche. Descrizione teorica degli asana e realizzazione pratica. 
• Descrizione teorica ed esecuzione del “Primo saluto al sole” (Surya Namaskara) 
• esecuzione apprendimento ed esecuzione dei seguenti asana: 

tadasana (la montagna), marjariasana (la posizione yoga del gatto), virabhadrasana I (la prima posizione 

yoga del guerriero), virabhadrasana II(la seconda posizione yoga del guerriero), vrksasana (la posizione yoga 

dell’albero), utthita hasta padangustasana (la posizione yoga della mano estesa all’alluce), bhujangasana (la 

posizione yoga del cobra), supta virasana (la posizione yoga dell’eroe coricato), urdhva mukha svanasana (la 

posizione yoga del cane a faccia in su), ustrasana (la posizione yoga del cammello), chaturanga dandasana 

(la posizione yoga del bastone a terra), adho mukha virasana (la posizione yoga dell’eroe che guarda in bas- 

so), baddha konasana (la posizione yoga dell’angolo contenuto), savasana (la posizione yoga del cadavere). 

• Esercizi respiratori per attivare le varie aree dei polmoni 
• Respirazione diaframmatica 
• Esercizi posturali 
• Il fair play 
• I principi su cui si basa il fair play applicati nella pratica e disputata di incontri sportivi 
• L’allenamento specifico e aspecifico 
• Gli ormoni che influenzano l’allenamento 
• I suggerimenti per un allenamento efficace e gli errori da evitare 
• La Pallavolo 
• Regole di gioco 
• I fondamentali 
• I gesti arbitrali 
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MODULO 3 Salute, benessere, sicurezza e prevenzione 

• Alimentazione e nutrizione 
• La dieta equilibrata 
• L’alimentazione e lo sport 
• I bisogni alimentari 
• Il triangolo della salute 
• Lettura e interpretazione delle linee guida per una sana e corretta alimentazione 
• I danni della sedentarietà 
• Tecniche di rilassamento 
• MODULO 4 Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico 
• La camminata naturale 
• Caratteristiche e benefici 
• La tecnica 
• Il recupero della camminata naturale 
• Abbigliamento e scarpe 

Milano 8 maggio 2026 
La docente Gli studenti, Le studentesse 
prof.ssa Maria Maddalena Sgambato 
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RELIGIONE CATTOLICA 

 LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 

a.s. 2025/2026 classe 5FPG indirizzo scenografia 
Programma di IRC docente Lorena Catuogno 

1. Accogliere lo straniero 
- “Giornata della memoria e dell’accoglienza”: 3 ottobre 
- Riflessione su tema della memoria e dell’accoglienza 
- Visione del film “Io capitano” (M. Garrone, 2023) 
- Dialogo di confronto 

2. Violenza di genere e femminicidi 
- Strumenti per capire. Lezione di approfondimento di Francesca Faenza (Zanichelli) 
- Visione del film “C’è ancora domani” (P. Cortellesi, 2023) 
- Dialogo di confronto 

3. “Giornata della memoria”: 27 gennaio 
- La banalità e radicalità del male 
- La vicenda di Adolf Heichmann 
- Visione del film “Operation finale” (C. Weitz, 2018) 
- Dialogo di confronto 

4. Il conflitto Israele-Palestina 
- Dialogo di confronto a partire dagli spunti di riflessione di Moni Ovadia 

5. Dalle proteste al conflitto: Iran e Medioriente (ISPI) 
- L’islam: storia e attualità 
- La comunità islamica: Sunniti e Sciiti 

6. Chiavi di lettura della “teologia politica” di D. Trump 

7. Attività e tematiche trasversali 
- Visione del film “Quasi amici” (O. Nakache e É. Toledano, 2011) 
- Dialogo di confronto 

 
Milano 8 maggio 2026 
La docente 
prof.ssa Lorena Catuogno Gli studenti, Le studentesse 
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Prima prova scritta 

 

Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

 
Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte. 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 

Alda Merini, La terra Santa, Libri Scheiwiller, Milano, 2005. 

Ieri ho sofferto il dolore 

Ieri ho sofferto il dolore, 
non sapevo che avesse una faccia sanguigna, 
le labbra di metallo dure, 
una mancanza netta d’orizzonti. 
Il dolore è senza domani, 
è un muso di cavallo che blocca 
i garretti possenti, 
ma ieri sono caduta in basso, 
le mie labbra si sono chiuse 
e lo spavento è entrato nel mio petto 
con un sibilo fondo 
e le fontane hanno cessato di fiorire, 
la loro tenera acqua 
era soltanto un mare di dolore 
in cui naufragavo dormendo, 
ma anche allora avevo paura 
degli angeli eterni. 
Ma se sono così dolci e costanti, 
perché l’immobilità mi fa terrore? 

 
Alda Giuseppina Angela Merini (1931-2009), internata per la prima volta nel 1947 per un disturbo bipolare, 
alternò periodi di salute e di malattia: a queste esperienze si deve la maggior parte della sua produzione 
letteraria. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Presenta in sintesi il contenuto della poesia. 

2. Descrivi la struttura metrica e stilistica del testo. 

3. Individua le metafore che Alda Merini utilizza per riferirsi al dolore. 

4. Per quale motivo ‘il dolore è senza domani’? E quali sono le sensazioni della poetessa di fronte ad esso? 
 

Interpretazione 

Facendo riferimento alla produzione di Alda Merini e/o di altri autori a te noti, elabora una riflessione sulla 
modalità con cui nella letteratura è stato affrontato il tema del dolore e della scrittura come forma di salvezza. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

PROPOSTA A2 

Cesare Pavese, La casa in collina e altri racconti, Einaudi, Torino, 1977, pp. 98-99 e 136-137. 

«Alzai le spalle anche stavolta. Le alzavo sovente in quei giorni. Il finimondo sempre atteso era arrivato. Era 
chiaro che Torino tranquilla in distanza, la solitudine dei boschi, il frutteto, non avevano più senso. Eppure 
tutto continuava. Sorgeva il mattino, calava la sera, maturava la frutta. M’aveva preso una speranza, una 
curiosità affannosa: sopravvivere al crollo, fare in tempo a conoscere il mondo di dopo. 
Alzavo le spalle ma bevevo le voci. Se qualche volta mi tappavo le orecchie, era perché sapevo bene, troppo 
bene, quel che avveniva e mi mancava il coraggio di guardarlo in piena faccia. La salvezza appariva 
questione di giorni, forse di ore, e si stava attaccati alla radio, si scrutava il cielo, ci si svegliava ogni mattina 

con un sussulto di speranza. 
La salvezza non venne. Vennero, bisbigliate, le prime notizie di sangue […] Le strade e le campagne 
formicolavano di fuggiaschi, di soldati infagottati in impermeabili, stracci, giacchette, scampati dalle città e 
dalle caserme dove tedeschi e neo-squadristi infuriavano. Torino era stata occupata senza lotta, come l’acqua 
sommerge un villaggio; tedeschi ossuti e verdi come ramarri presidiavano la stazione, le caserme; la gente 
andava e veniva stupita che nulla accadesse, nulla mutasse; non tumulti, non sangue per le vie; solamente, 

incessante, sommessa, sotterranea, la fiumana di scampati, di truppa, che colava per i vicoli, nelle chiese, 
alle barriere sui treni. Altre cose strane accadevano. Lo seppi da Cate, da Dino, dai loro bisbigli e ammicchi 
d’intesa. Fonso e gli altri incettavano armi, svaligiavano magazzini e ripostigli; qualcosa nascondevano anche 
alle Fontane. […] 

Oggi ancora mi chiedo perché quei tedeschi non mi aspettarono alla villa mandando qualcuno a cercarmi a 
Torino. Devo a questo se sono ancora libero, se sono quassù. Perché la salvezza sia toccata a me e non a 
Gallo, non a Tono, non a Cate, non so. Forse perché devo soffrire dell’altro? Perché sono il più inutile non 

merito nulla, nemmeno un castigo? Perché ero entrato quella volta in chiesa? L’esperienza del pericolo rende 
vigliacchi ogni giorno di più. Rende sciocchi, e sono al punto che esser vivo per caso, quanto tanti migliori di 
me sono morti, non mi soddisfa e non mi basta. A volte, dopo aver ascoltato l’inutile radio, guardando dal 
vetro le vigne deserte penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato.» 

In questo romanzo Cesare Pavese (1908 – 1950) affronta il tema della Resistenza attraverso il racconto di 
Corrado, protagonista del romanzo. 

 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano. 

2. Quale posizione assume Corrado nei confronti di quello che accade intorno a lui? 

3. ‘Penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato’: cosa intende Corrado 

con questa riflessione? 

4. Qual è la tua considerazione sulla frase ‘l’esperienza del pericolo rende vigliacchi ogni giorno di più’? 

 
Interpretazione 

Facendo ricorso alle tue conoscenze e alle letture personali, approfondisci l’interpretazione complessiva del 
brano, con collegamenti ad altre opere di Pavese e/o ad altri autori e testi a te noti, che presentino opportuni 
riferimenti al tema della sopravvivenza in situazioni di pericolo come quella descritta. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Emilio Gentile, L’apocalisse della modernità, Mondadori, Milano 2008, pp. 11–12. 

«Il brutale realismo della guerra, osservava la «Contemporary Review»1 nel febbraio 1918, aveva intensificato 
«l’aspirazione per un mondo più nobile e più elevato come risultato del martirio del mondo civile. La gente più 
sana e più pacata va dicendo: tutto sarà differente dopo la guerra, dovremo iniziare tutto di nuovo, dobbiamo 
chiudere con gli errori e i fallimenti del passato». Ma queste aspirazioni apparivano 
«sentimentali e prive di fondamento», perché era «letteralmente impossibile cominciare tutto da capo». Se 
interroghiamo la gente comune e i semplici soldati, aggiungeva la rivista, «scopriamo che essi non sono 
abbacinati dalla visione apocalittica di un nuovo cielo e una nuova terra, ma desiderano solo sicurezza e 
momenti di pace, farla finita con l’aggressività, badare alla famiglia, e ristabilire al più presto gli aspetti familiari 
della vita comune». 
Tre anni prima, nel marzo 1915, mentre l’Italia si accingeva a intervenire nel conflitto, un letterato che in 
battaglia avrebbe poi perso la vita, Renato Serra, commentando le speranze di un mondo nuovo o rinnovato, 
che in molti si aspettavano di veder nascere dalla guerra, aveva osservato che essa «è un fatto, come tanti 
altri in questo mondo; è enorme, ma è quello solo; accanto agli altri, che sono stati e che saranno: non vi 
aggiunge; non vi toglie nulla, non cambia nulla, assolutamente, nel mondo». 
Forse erano molti, forse erano la maggioranza i soldati coscritti che erano andati al fronte con la stessa 
convinzione. E forse erano anche molti, forse erano la maggioranza, i reduci che alla fine del conflitto 
avrebbero condiviso i sentimenti sconfortati della rivista inglese. Ma non erano stati pochi, o erano stati 
comunque una numerosa minoranza, specialmente giovani, coloro che all’inizio della Grande Guerra 
avevano esultato ed erano partiti volontari ed entusiasti, convinti che stesse iniziando una nuova era per 
l’umanità, che gli individui e le nazioni sarebbero stati rigenerati dal sangue, e che dalla guerra sarebbe nato 
un mondo nuovo e un uomo nuovo, più sano e più nobile negli ideali e nelle azioni. E non furono pochi, e 
formarono comunque minoranze numerose e attive, quelli che all’indomani della fine dei combattimenti 
pensarono che la guerra era stata in effetti un’esperienza tragica ma grandiosa, dalla quale un mondo nuovo 
e un uomo nuovo dovevano necessariamente nascere. Forse erano già in gestazione: le sofferenze atroci 
che il conflitto aveva imposto all’umanità erano le inevitabili conseguenze del parto. In Italia, la possibilità 
della pace, con l’approssimarsi della vittoria, dopo le vociferazioni dell’abdicazione di Guglielmo II nell’ottobre 
1918, fu salutata dagli interventisti come l’annuncio di una nuova era per l’umanità. […] 
Fra i dubbiosi e gli entusiasti, altri pensarono, guardando il mondo nuovo costruito sulle rovine umane e 
materiali, che la Grande Guerra era stata in realtà il naufragio della civiltà moderna. Forse la civiltà stessa 
era annegata.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il brano proposto. 

2. Quale funzione svolge la serie di citazioni dalla ‘Contemporary Review’? 

3. Come si inserisce nel ragionamento di Emilio Gentile il richiamo alla posizione di Renato Serra? 

4. Con quali argomentazioni le ‘minoranze numerose e attive’ potevano sostenere che la guerra era stata 

‘un’esperienza tragica ma grandiosa’? 

Produzione 
Prendendo spunto dall’analisi del brano proposto e sulla base delle tue conoscenze e delle tue letture, rifletti 
sugli scenari che precedettero e seguirono la I guerra mondiale, soffermandoti sull’idea della Grande Guerra 
come ‘naufragio della civiltà moderna’, intesa in primo luogo come civiltà europea. 

 

1 «Contemporary Review»: rivista inglese fondata nel 1866. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Maurizio Ferraris, L’intelligenza naturale tra tecnica e politica, in Pandora Rivista (online), 
25 novembre 2024. 

«Le differenze tra l’intelligenza naturale e quella artificiale sono molteplici. Intanto l’intelligenza naturale è 
incarnata in un corpo: i desideri, i sentimenti, i timori, sono tutti elementi che hanno gli umani in quanto viventi, 
come ogni altro organismo, e che le macchine non possono avere. Nasciamo dotati della volontà, siamo 
dominati dalla nostra oppure ci riscopriamo paralizzati da quella altrui, e il fatto che per noi sia così importante 
ci dice che l’intelligenza naturale è una mente finalizzata e con degli obiettivi che ricerchiamo in prima 
persona. La macchina, al contrario, non ha volontà e finalità: quando vince a scacchi, è perché qualcuno l’ha 
programmata per vincere, altrimenti non avrebbe mai nemmeno iniziato la partita. Una seconda differenza è 
che tutti gli organismi muoiono e hanno un metabolismo che cerca di differire il più possibile questo momento 
della morte. Questo tentativo di differimento condiziona potentemente la vita della mente degli esseri umani 
nella ricerca di quegli obiettivi di cui sopra, mentre non può fare altrettanto con una “mente artificiale”, posto 
che si possa parlare della mente di un telefonino o di un computer. Quella umana è una mente attrezzata che 
fa un uso sistematico di attrezzi. Fra questi attrezzi, insieme agli occhiali, ai tavoli, alle penne e ai fogli di carta, 
c’è l’intelligenza artificiale. Questo ci differenzia non rispetto alle macchine, ma rispetto agli animali non umani, 
che certo fanno un uso occasionale di attrezzi ma non sono un’intera forma di vita governata dal rapporto 
con la tecnologia. Tramite questo rapporto, la nostra mente è capitalizzata proprio perché produciamo 
memorie sia interne che esterne, attraverso cui riusciamo a capitalizzare il sapere e a trasmetterlo alle 
generazioni successive. Anche questa è una caratteristica che non ha nessun tipo di animale non umano, una 
pedagogia consapevole che ci accompagna per tutta la vita. È un capitale di sapere e di verità che appartiene 
all’umano, senza il quale non ha alcun significato. Non si tratta di essere iper- antropocentrici ma di situare la 
nostra posizione: siamo quel pezzetto dell’universo che presenta questo tipo di forma di vita e dentro a quella 
forma di vita c’è il sapere. Tante altre forme di vita non hanno il sapere come loro caratteristica, ma non 
dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolutivi. C’è, anzi, rispetto all’umano l’idea 
che abbia un forte svantaggio evolutivo perché non ha un suo mondo proprio e ne abita sempre di diversi: 
questo fa sì che sia sempre esposto, angosciato, con tendenze a capitalizzare, perché non sa che cosa gli 
succederà l’indomani. Se ci pensiamo, un gatto a quattro mesi è già autonomo, mentre un umano non lo è 
neanche a quaranta o a ottant’anni.» 

 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Come viene definita l’intelligenza artificiale nel brano? 

3. Qual è la diretta conseguenza del rapporto con la tecnologia per l’uomo? 

4. Spiega perché l’autore è convinto che ‘tante altre forme di vita non hanno il sapere come loro 
caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolutivi’. 

 
Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e delle tue letture, elabora un testo nel quale 
sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi della tua 
esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 
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Testo tratto da: Vito Mancuso, La via della bellezza, Garzanti, Milano 2018. 

«La vita è bella? Oppure non lo è? Per rispondere adeguatamente a questi interrogativi occorre prima stabilire 
come sia possibile capire se una cosa (un oggetto, un fenomeno naturale, una persona) sia bella oppure no. 
In prima approssimazione la mia risposta è che lo si può capire a partire dal desiderio di unificazione prodotto 
in noi dall'immagine e dal pensiero di quella cosa: a quanto ci appare bello infatti ci vogliamo unire, dal suo 
contrario distaccare. E un istinto naturale, direi fisiologico, iscritto cioè nella logica che governa la natura- 
physis, compresa la nostra, e che già venticinque secoli fa veniva colto dal poeta greco Teognide con queste 
parole attribuite alle Muse e alle Grazie: «Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è amato», laddove 
questo amore esprime il desiderio di eros. Per questo la dimensione estetica è tanto curata nel commercio, 
dagli spot, la cui realizzazione costa milioni, alla frutta e alla verdura sui banchi del mercato: la nostra mente, 
percependo il bello, sente il desiderio spesso irresistibile di aderirvi. Ma tornando alla vita, qual è la situazione 
al riguardo? È bella oppure no? La mia risposta è che la vita è supremamente bella: la prova è data dal fatto 
che l'istinto più forte nei viventi è quello di sopravvivenza. Sentiamo scorrere dentro di noi il desiderio di vivere 
che ci fa aderire alla vita con una forza più intensa di quella che tiene un mollusco avvinto a uno scoglio, e 
ciò dimostra che la vita è così bella che (quasi) non possiamo pensare nulla di più bello e di attraente. 
Sembrerebbe quindi tutta una festa, la vita. Così però non è. Ha scritto Boris Pasternak: «Com'è bello il 
mondo! Ma perché proprio questo dà un senso di dolore?». [...] C'è una domanda inevitabile che si profila 
nella mente di chiunque inizi a riflettere sull'argomento: la bellezza esiste come una dimensione consistente 
in sé e per sé, o è solo una questione di gusti personali, e più ancora di epoche e di latitudini? Chi di noi 
avrebbe gli stessi gusti se fosse nato nel centro dell'Africa, sulle Ande o su un'isola del Giappone? O se fosse 
nato esattamente nel medesimo luogo ma tremila anni prima? O anche solo trent'anni fa? Non è del resto 
necessario viaggiare nello spazio e nel tempo per constatare l'immane disparità di gusti che divide gli esseri 
umani, basta uscire di casa e soffermare lo sguardo sulla gente che passa.» 

 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano proposto. 

2. Secondo Mancuso, come è possibile capire se una cosa è bella o no? 

3. Per quale motivo la frutta e la verdura sui banchi del mercato rispettano una dimensione estetica? 

4. Con quale argomentazione si sostiene l'idea della soggettività della bellezza? 

 
Produzione 

Partendo dall'affermazione del poeta greco Teognide ‘Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è 
amato’, elabora un testo coerente e coeso in cui, con esempi tratti dalla tua esperienza personale, esponi le 
tue riflessioni sulla disparità dei gusti in tema di bellezza. 
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PROPOSTA C1 

Testo tratto da: “Lettera del Santo Padre Francesco sul ruolo della letteratura nella formazione”, 
https://www.vatican.va/content/francesco/it/letters/2024/documents/20240717-lettera-ruolo-letteratura- 
formazione.html 

«A differenza dei media audiovisivi, dove il prodotto è più completo e il margine e il tempo per “arricchire” la 
narrazione o interpretarla sono solitamente ridotti, nella lettura di un libro il lettore è molto più attivo. In qualche 
modo riscrive l’opera, la amplifica con la sua immaginazione, crea un mondo, usa le sue capacità, la sua 
memoria, i suoi sogni, la sua stessa storia piena di drammi e simbolismi, e in questo modo ciò che emerge è 
un'opera ben diversa da quella che l'autore voleva scrivere. Un’opera letteraria è così un testo vivo e sempre 
fecondo, capace di parlare di nuovo in molti modi e di produrre una sintesi originale con ogni lettore che 
incontra. Nella lettura, il lettore si arricchisce di ciò che riceve dall'autore, ma questo allo stesso tempo gli 
permette di far fiorire la ricchezza della propria persona, così che ogni nuova opera che legge rinnova e 
amplia il proprio universo personale.» 

Rifletti sul valore della lettura come esperienza per la conoscenza e per la crescita personale dei giovani, in 
particolare per quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati 
e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 

Testo tratto da: “Adolescenti e tecnologie. L'Australia vieta i social media ai minori di 16 anni”, avvenire.it, 
27 novembre 2024. 

«L’Australia ha vietato l’utilizzo dei social media ai giovani sotto i 16 anni. Dopo lunghe trattative, il Parlamento 
ha approvato una legge nazionale che impone alle piattaforme social di verificare l’età degli utenti attraverso 
sistemi biometrici o documenti d’identità: saranno le Big Tech, e non i genitori o i minori, a dover garantire 
l’implementazione di queste protezioni e a verificarne il corretto funzionamento. 
La sperimentazione di metodi per far rispettare le nuove regole inizierà a gennaio e il divieto entrerà in vigore 
tra un anno. La legge australiana, negli intenti dei legislatori, contiene solide disposizioni sulla privacy, tra cui 
l'obbligo per le piattaforme di distruggere qualsiasi informazione raccolta per proteggere i dati personali degli 
utenti e non sono previste esenzioni per il consenso dei genitori, né per gli account preesistenti. 
Come dimostrano recenti studi, gli adolescenti utilizzano in media 40 app diverse ogni settimana. Sebbene i 
genitori vogliano essere coinvolti nell’esperienza online dei loro figli, molte ricerche evidenziano quanto 
questo sia complicato: in particolare l’80% dei genitori ha dichiarato di sentirsi sopraffatto e di non sapere 
sempre che tipo di strumenti hanno a disposizione i propri figli, tra le diverse app utilizzate. Per questo la 
maggioranza dei genitori italiani, il 68%, preferirebbe avere un controllo a livello di App store rispetto alle 
singole applicazioni, in modo da gestire più facilmente l’approvazione del download delle app sui telefoni dei 
propri figli.» 

 
Il testo proposto presenta un problema di grande attualità: la regolamentazione della rete e dei social media 
per i giovani. A partire dal testo proposto, facendo riferimento alle tue esperienze e alle tue conoscenze, 
proponi una tua riflessione sull’uso delle tecnologie da parte degli adolescenti. 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 
non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/letters/2024/documents/20240717-lettera-ruolo-letteratura-
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La musica non ha bisogno del nostro aiuto: rivolgendosi all’essere umano tutto intero, per mezzo del 

dramma, non gli domanda che l’integrità delle sue facoltà, cioè un’anima ricettiva servita da sensi 

in buono stato; tutto il resto ricade tra le sue mani potenti. 

Adolphe Appia, Attore musica e scena, Feltrinelli, 1975 

Con Opera Buffa si definisce l’opera di soggetto comico; si sviluppò inizialmente a Napoli nella 

prima metà del Settecento, ed ebbe poi ampia diffusione in Europa. Il genere partì in sordina 

annettendo progressivamente una poetica fondata sull’azione e sui caratteri psicologici. I temi per 

l’Opera Seria erano gli eroi della mitologia, della tradizione greco-romana e della cavalleria, mentre 

i popolani, i borghesi e anche i nobili ma rappresentati nella quotidianità erano i temi dell’Opera 

Buffa; gli autori furono gli stessi del genere più illustre. 

Nell’ ‘800 un compositore si contraddistingue nell’ambito dell’Opera Buffa: Gioacchino Rossini. 

Dal Settecento ereditò lo stile vocale ma ne ampliò le forme, accrebbe il ruolo dell’orchestra, inventò 

originali strutture ritmiche ed introdusse una caratterizzazione del comico quale non solo l’Opera 

Buffa, ma la musica in genere non aveva mai conosciuto. 

Quest’anno, in occasione dei 150 anni dalla morte del grande compositore, il Comitato Nazionale per 

le celebrazioni rossiniane elabora un fitto programma che prevede la realizzazione di una serie di 

eventi culturali: progetti espositivi, trasmissioni televisive dedicate alla sua opera e la messa in scena 

de L’Italiana in Algeri, una delle opere più rappresentate del corpus rossiniano, con una circuitazione 

in diversi teatri d’opera in Italia e in Europa. 

A partire dalle considerazioni esposte in premessa, sulla base delle metodologie e delle esperienze 

progettuali e laboratoriali acquisite nel corso di studi frequentato e coniugando le proprie esigenze 

espressive e concettuali con le necessità tecnico-strutturali, il candidato sviluppi a sua scelta uno dei 

tre progetti proposti: 

1. Il candidato progetti la scenografia per un solo atto de L’Italiana in Algeri di Gioacchino Rossini. 

Nelle scelte progettuali dovrà esaltare le caratteristiche letterarie e ambientali dell’opera con 

soluzioni in cui le tecniche tradizionali e le tecnologie attuali possano convivere mediante 

contaminazioni tra linguaggi visivi. Nell’Allegato A sono presenti i dati principali, la trama e 

l’elenco dei personaggi. Le dimensioni dello spazio scenico sono indicate nell’Allegato B. 

2. Il candidato progetti la scenografia per un programma televisivo di divulgazione culturale 

incentrato sull’autore proposto, la sua opera e il suo contesto storico-culturale. Nella 

trasmissione, dove saranno presenti conduttori ed esperti, in cui la scenografia assume un ruolo 

fondamentale per ricostruire la vita e la poetica del compositore trattato, sarà indispensabile 

l’evocazione delle atmosfere del periodo con soluzioni in cui le tecniche tradizionali e le 

tecnologie attuali possano convivere mediante contaminazioni tra linguaggi visivi. Il candidato 

proponga, inoltre, il numero di telecamere e la loro disposizione, coerenti con l’impianto scenico 

progettato. Le dimensioni dello studio televisivo sono indicate nell’Allegato C. 

3. Il candidato progetti l’allestimento espositivo per una mostra su Gioacchino Rossini, sul suo 

contesto storico-culturale e sulla storia della messinscena dell’opera proposta, dove saranno 

esposti manoscritti, spartiti, bozzetti, maquette, costumi, fotografie, dipinti, sculture ecc. 

Nell’esposizione, in cui l’allestimento assume un ruolo fondamentale per ricostruire la vita e la 

poetica dell’autore trattato, sarà indispensabile l’evocazione delle atmosfere del periodo con 

soluzioni in cui le tecniche tradizionali e le tecnologie attuali possano convivere mediante 

contaminazioni tra linguaggi visivi. Le caratteristiche dello spazio espositivo sono indicate 

nell’Allegato D. 
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Sono richiesti: 

- Schizzi preliminari, con note chiarificatrici che accompagnano il percorso espressivo; 

- Bozzetto definitivo: 

- 1) Scenografia teatrale: bozzetto definitivo in scala e studio di un costume policromi, 
realizzati con tecniche a scelta; 

- 2) Scenografia televisiva: bozzetto definitivo policromo della scenografia totale e di 
un’inquadratura, realizzati con tecniche a scelta; 

- 3) Allestimento mostra: bozzetti definitivi policromi di due scorci significativi della mostra, 
realizzati con tecniche a scelta. 

- Disegni esecutivi di un elemento rappresentativo della scenografia o dell’allestimento e 
illustrazioni grafico-scritte degli aspetti tecnici essenziali; 

- Realizzazione, con mezzi tradizionali o con strumenti informatico-digitali, di un particolare o di 
un elemento significativo del progetto, in scala ridotta, elaborato secondo individuali preferenze 
espressive e in relazione alle strumentazioni disponibili nell'istituzione scolastica; 

- Relazione che illustri, anche con l’aiuto di esemplificazioni grafiche, le caratteristiche della 
propria idea progettuale con riferimento alle tecniche, alle tecnologie e ai materiali usati. 

Le modalità operative consistono in opzioni tecnico-espressive, a scelta del candidato, affinché 

emergano le attitudini personali nell’autonomia creativa. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno) 

N.B.: Nei primi 2 giorni il candidato può lasciare la sede degli esami prima che siano passate 6 ore dall’inizio della prova solo se la 

prova stessa è conclusa. 

È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa INTERNET), degli archivi digitali e dei 

materiali cartacei presenti in biblioteca disponibili nella istituzione scolastica. 
È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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ALLEGATO A 

 
L’Italiana in Algeri 

Dramma giocoso per musica in due atti su libretto di Angelo Anelli 

Prima rappresentazione: 22 Maggio 1813, Teatro San Benedetto – Venezia 

Personaggi principali: 

MUSTAFÀ bey d'Algeri 

ELVIRA, moglie di Mustafà 

ZULMA, schiava confidente di Elvira 

HALY, capitano dei corsari algerini 

LINDORO, giovane italiano schiavo favorito di Mustafà 

ISABELLA, signora italiana 

TADDEO, compagno d'Isabella 

Introduzione 

L’impresario Giovanni Gallo, per rimediare alla tiepida accoglienza dell’opera di Rossini Pietra di 

paragone al Teatro San Benedetto di Venezia, propose al compositore la scrittura di una nuova opera. 

Si pensò ad un libretto preesistente che fu rinvenuto ne L’Italiana in Algeri di Angelo Anelli, scritto 

nel 1808 per le musiche di Luigi Mosca. Sembra che Anelli avesse desunto l’argomento del suo 

libretto da un fatto di cronaca. Rossini arrecò dei cambiamenti al testo, il più importante dei quali fu 

l’introduzione dei versi onomatopeici del Finale, concordata con probabilità con Anelli ma eseguita 

da un altro poeta, Gaetano Rossi, che aveva collaborato da poco con Rossini per il Tancredi. Secondo 

leggenda, L’Italiana venne composta in solo 18 giorni e approdò felicemente al Teatro San Benedetto 

nel maggio del 1813. L’Opera venne ripresa nel ‘14 a Trieste, Firenze e Bologna, nel ‘15 a Milano al 

Carcano e alla Scala. Rossini apportò delle modifiche rispetto alla prima, introducendo nuove arie, 

ma patì anche la censura borbonica quando l’opera arrivò a Napoli per taluni aspetti ritenuti 

risorgimentali del testo di Anelli. La musica de L’Italiana, sotto le sferzate d’una travolgente 

inventiva, è spesso portata a spaziare in una comicità surreale, svincolata da qualunque legame con 

la plausibilità e il senso comune. 

Atto I – In una sala del Palazzo di Mustafà, bey d’Algeri, Elvira, l’innamoratissima sposa di Mustafà, 

si lamenta per le continue infedeltà del marito, il quale ha deciso di ripudiarla e di darla in moglie a 

Lindoro, suo schiavo preferito. Questi continua invece a sospirare per la sua Isabella, che nella lontana 

Italia lo aspetta fedelmente dal giorno in cui fu catturato dai corsari algerini. Mustafà ordina al fido 

Haly di procurargli immediatamente un’altra donna, se possibile italiana. La scena si sposta in una 

spiaggia nelle vicinanze di Algeri, dove un vascello proveniente dall’Italia si è infranto sugli scogli, 

e fra gli scampati al naufragio si trova Isabella, accompagnata da un maturo spasimante, di nome 

Taddeo. Sulla donna ha posto gli occhi Haly, pronto ad assecondare gli ordini del padrone. Intanto 

Taddeo rimprovera alla compagna la fedeltà a Lindoro e considera questi responsabile della situazione 

in cui si sono venuti a trovare, avendo intrapreso il viaggio alla ricerca del giovane. Isabella preferisce 

prendere la cosa come un divertimento, anche per affrontare in comune i rischi e le incognite di una 

tale avventura. Nella sala del trono Mustafà attende con impazienza che gli venga condotta la bella 

forestiera, ed è sufficiente un solo sguardo perché egli resti incantato dalla sua grazia e dalla sua 

avvenenza. Frattanto Isabella e Lindoro si riconoscono e concordano di stare al gioco del bey, e 

quando questi rivela il proprio progetto di nozze, Isabella, tenendo presente lo scopo che si è prefissa, 

convince Mustafà a trattenere per il momento Elvira ed allo stesso tempo sceglie Lindoro come 

schiavo personale. 
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Atto II – Nella reggia tutti hanno constatato come Mustafà sia completamente in balia dell’italiana; 

ma egli si ripromette una vittoria definitiva con l’aiuto di Taddeo, da lui nominato kaimakan, ossia 

luogotenente, nel corso di una bizzarra cerimonia; in tal modo Taddeo, giovandosi dell’autorità 

conferitagli, sarà in grado di convincere, per conto di Mustafà, la riluttante Isabella. Frattanto Isabella 

è in attesa di Mustafà, invitato a prendere il caffè insieme però ad Elvira. Il bey è completamente in 

potere di Isabella, che riesce con uno stratagemma ad evitare di venire a trovarsi sola con lui. Lindoro 

per assecondare il desiderio di Isabella, che vuole in libertà tutti gli schiavi italiani, concorda con 

Taddeo un piano per sconfiggere definitivamente Mustafà, cui occorre far credere che la ragazza 

spasimi per lui. 

Così Lindoro informa il bey che, per volontà di Isabella, sarà nominato pappataci, titolo che viene 

conferito agli amanti instancabili (ma in realtà è il nome di un fastidioso insetto) e che gli impone 

solo di mangiare, bere e dormire senza pronunciare parola. Il progetto degli italiani va mano a mano 

attuandosi, ma per fuggire da Algeri è necessario prevenire la reazione di Mustafà e dei suoi uomini; 

sarà la cerimonia con la quale egli viene nominato pappataci a rendere innocuo il bey che, non 

potendo parlare, ascolta senza intervenire le tenere frasi d’amore che si scambiano Isabella e Lindoro. 

I due si avviano verso un battello accostatosi alla riva, mentre il deluso Taddeo, che aveva assecondato 

il piano di Lindoro ritenendo di essere lui il prescelto della ragazza, svela l’inganno a Mustafà. Ma è 

tardi: la nave va già allontanandosi dalla riva ed al beffato Mustafà non resta che rifugiarsi fra le 

accoglienti braccia della sua Elvira, disposta più che mai al perdono. 

Sintetizzato da “Guida al Teatro d’Opera” a cura di Aldo Nicastro – Le Guide Zecchini 


